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L' violento ſpoglio di tom. 1155.',01xre del loro

aumento , che ſotto la custodia di Dioniſio, e

Vincenzo Friſenda , D. Orazio Montalcim' , e ’l

ſu D. Giuſeppe Orſini della Citta di Con-one

*teneano conſervati ne’ Magazzini della Torretta

di Crucolì , ch’ è luogo distante da. Rofflmn

trentadue miglia ,è il ſoggetto della preſente

Cauſa , di cui ne imprendo a ſcrivere la difeſa.

Fu commeſſo alli 27. di Eebbraio del 1764,.

con mano armata , precedente ſcaſſqzione a col

pi di accetta , da cinquecento naturali di Roſſm

no , per comando , e mediante sborſo di -danajo

loro ſomministrato dai Reggimemarj di quel tem

po, ed altri facendieri di quel pubblico. Egli è

vero, che questo ſucceſſo, come quello, che col

I’ offeſa privata , portò ancora dietro la pubblica

violazione,diede della gran materia aila Suprema

Giunta di Stato ,, incaricata da S. M. mar” propria,
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~per non restar’ impuniti ipubblici turbatori

Ma mai il Mantalcini , e l’ Ovſìm' poterono en

trare nel dubbio ,che in Vece d’ eſſer loro pa

gati i grani a quella ragione , ch’ e'_ſiggeano le

circostanze del tempo , aveſſero dovuto entrare

nel duro diſpendioſo impegno , per non restar

ſopraſatti Metro la più coraggioſa calunnia , or

ditali contro . I Regime-may' , ed altri com

plici', avuta la preda nelle mani, e fattane

di quella il traffico , che meglio contribuì al

loro premeditato profitto; avvegnacho diſpon—

gono della ragione di quel pubblico a loro

arredo; maſcheratiſi del nome ſpecioſo di quella‘

Univerſita, non ſolamente non penſaronp mai a

‘pagarne il prezzo; ma eſſendo loro riuſcito di"

attitarſi questa Cauſa avanti `il Preſide di Coſenza .

di quel tempo, poco `vi 'volle, onde non ſuffero

remasti vittima della medeſima rapina‘, ſe la M.

del mio Re col ſuo alto intendimento , non ne
riparava il colpo: e ſe in viìsta d’ 'una relazione

ultroneamente conſigliata,e composta di testa dal

Giudice di Vicaria D. Michelangelo Fra-da. allora

ſuo Aſſeffore, non ordinava , .che nella Cauſa Ii

ſuſſe proceduto in termine di Giustizia, con dar

luogo alegitimi gravami .’ Non è ella ſicura

mente della natura di quei inſufflstenti giudizi ,

che talora turbano la ſeria occupazione de’ Ma

gistrati ; ma oltrepaſſa fuor d’ ogni termine

tuttiv quei più minimi stimoli di erubeſcenza , i

finali il pit} delle volte fanno argine,pet ’la ?Mez
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fa della propria riputaZioneLE ſe con ina niaiiö

mi è fiato di gran rincreſcimento, e ben‘ volati*

tieri averci fatto ammeno -di ſcrivere , per non

eſporre alla vista ’di ogni uno quelle coſe,le quali

meritavano gittarſi nelle tenebri; così coll’altra,

la neceſſita di non laſciare indifeſa la ragion di ‘
Montalcímſi, e de’ Fratelli‘xdel ſu D. Giuſi-*PW Or

jim',per tanti anni oltraggiatazl’i-mmagine della.

costante pertinacia de’ contrari,- e più d’ ogni al

tro la forza della Calunnia: non permetteano';

che altrimenti faceffi , e che ſotto il modesto

ſilenzio d’ una parte ,-aveſſe a trionfare l’ardire

dell’ altra. *- ' —

A Maggio del 1764.. effendoſi proceduto nella Città'

di Roſſana all’ elezione de’ ſuoi Ammim' ratori,

fu conferita la carica di Sindaco in perſona di

D. Giuſeppe Greco , e quella di Eletti nelle per

ſone di D. Matteo .Petra , e D. Antonio Ruffin

OÌ ſia che: :ivi non abbiano ancora pigliato di

mestichezza nell’ oſſervare le determinazioni del

Re; o fia ,che fi ,pretendono gli officj , con

principi diverſi di quelli, che {i uſano nelle al

tre Univerſita del Regno; cotesti Ammini/Imrori,

con . poſitivo “diſprezzo ~ della- Legge generale di

S. M. C. del 1759., e degli ordini circolari del

nostro Re del meſe di Settembre' , del ſudetto

-Anno,ad ogni altra coſa penſarono,fuorchè alla

eſſenzíaliflima provista dell’ Annona . E pure in

Raff-mo, ch’ è una Citta dovizioſistima di' Bene

. stantí , di luoghi , e di Negozianti di-conoz

3 _ſciuto
p
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ſciuto Home; questo punto -potea stabilirfi-colla,

maggior ſaciltà , ratizZando igrani del proprio

paeſe, ed in m’ancanza,.la‘ quale .non vi ſu,Îco~‘

me dirò a luogoſuo, taſſando’le borſe de’Con—

cittadini. ' ' -

Remasta dunque .la Citta ſprovednta’ ~della ſua Anó.

nona , per un certo tempo, e ſi'no 'a 'che ebbe‘

ſuſſiſtenza ,il Bando ‘del Re. ‘del meſe di Ottobre,

il PU’Dblic'o non”; ne ſenti minimo 'nocumento z

mentre non eſſendo stato -lècito a chiunque nella

vendita dei grano oltrepaſſare carlini' ‘due più-della

voce,iBem/Ixnri, ;che non-ſi figuravano ſperan

.ze di maggiori prezzi , non impedirono. a‘llo

genere il ſoli-to corſo. Ma 'la M..del` Re aven

do ,cecciato fuori gli-'Sovrani oracoli di doó

verſi contrattare 1' grani liberamente , ed alla

meglio`,_che poteaſi convenire tra venditori, e'

compratori; allora ſu che .in Roſſana la coſa

cambiò differente aſpetto: ed‘allor'a‘ ſu!, che alii

Gammam‘i, accompagnati da altri‘ſacendieri del

paeſe, ſaltò in testa di metterſi altra. pastav nellev

mani; Poichè verſo la fine di Febbraio, artificio-j

ſamente .avendo ſarto mancare lil* pane .in '.piazñ

za,ed` avendo ancora diſſeminato,Îche meno/ſm

tutto non vi erano altri grani , *chefltomì i4. ,

che stavano addetti .per ostie .in adempimento’del

Santo Culto, iGo-uernflntì,con ‘tutta la loro ade

renza, -diedetoa capire, che per ,non perdere la

vita mancanza-«di pane , non vr era .altro

. ſcampo ?che dare» il "laccom'anno; alii 'graniédì

.j. ., ñ -. M0”
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Montalcìni, e, 'di Orjîm‘, li quali-teneän‘ö conſerz’

vati nella Ton—ma di Crueoli, con tutto che di:

stante .da Roſſzmo 32.- miglia . Ed ecco in che

maniera da costoro ſi teſero i lacci,per stendere

le griffe ſulla roba altrui. _ ., ,

Il volgo, avezzo già a non penetrare -il,_ſondo delle

'coſe,ſ0rpreſo dalla novita, e ſpinto ancora dalle

perſuaſive , e dal danajo, non vi 'volle molto a.

'correre frettoloſamente all’ unione: ed apprestato

il numero non diſpreggievole di 500.‘ Uomini -ben

armati ſottO'il-comando. di alcuni ,_ che “ſaceano da'

capozed approntato ancora' vtutto il biſognevoléìpe‘ſ'

ortare a 'buon termine~ia meditata- rapina; :ſi

conduſſero nella' Torretta' 'di' Crucolì. 'Erano q'ue'i

magazeniſ *ben ſerrati , ſotto `la ; cura def-Magne—

nieri Fri/end”. Ma giuntozquesto _stuolo -di'gente

armata, eñ frettoloſamente rotteÎleìporte aſcolpi

&accetta; poſero 'manojal ſaccheggio. "

I Friſenda, gia dolenti ſpettatori, per‘ſar ſalva la'

loro puntualità, non laſciarono di far le premu

ré ,onde ſi' foſſero miſurati i grani. Ma avve

gnacche‘ il 'diſegno di“q‘u'elli , che re'golavano‘ lo'

ſpoglio , era'aſſai diVerſoÎdaquello , che ‘da eſſi

inimaginavaſi ñ, non‘ ‘--ìſe cÒnſeguirono frutto alcu

no. Ed in qÌJesta maniera-,fia il‘ termine di p0

chi giorni,per terra, e per rifare ſi traſportarono

i’grani iRoflimo.- .quali furono riposti,parte nel.

Magazzino di’ un tale Domenico Carcuri, e ’l più~

in quello di D. Serafino Falco , che per eſſere

Agente baronale ,diſpone ivi de’ Pubblici affari a ’

- A 4 .ſue
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.



( 8 ) ’*

ſuo talento', e stato uno de”ſomentatori della ca;

lunnia , e nell’ eſame , che ſi è compilato ſotto

la maſchera dell’ Univerſita, l’ha fatto .da l‘eſti

monio. ~ p _ -

Ma che I terminata l’ opera , e portato tutto in

Roflimo,`immediatamente andò a ſcuoprirſi, che

tra quella .gente vi erano stati alcuni, che per

lo cammino‘ ave-mo avuto più a cuore rubbare,

' die portar ſalva la preda in Raff-ina medeſimo:

e non ’avendo ſofferto icapi diſpoſitori dello ſpo

glio, questo `torto, ſenza perdita di tempo ſpedi

rono trenta diligenti Uomini armati ſotto_.il co

mando. di D. Nicola Leti; i quali portatiſi _nella

Tomè-z, come principal ſede de’ſurti commeſſi,

e praticate alcune diligenze in quella Taverna,in

una', stanza ſu eriore , vi trovarono tom. 7. di

grano, che ivr_ ſ1; eranonaſcosti,metta,dal Rev.

Sacerdote D.‘Frmccſca Cum', e metta da D. Be

predetta GrecotFratello del Sindaco di quel tempo" .

D. Giu/Eye. Scoprì,cheñ in_una barca ſervita per

traſporto, ſe n' erano occultati tom. r4. di conto

di quattro degli aggreſſori; e _per lo ritorno avenñ_

do fatto diligenza nel pagliajjg vdi un tal Maril-Î

najo Nicola Prajflneſfl-,ne ritrovò altri tom. @è:

e ben conoſcendo il Leto, che la coſa 'non riu

ſciva con onore ,..e che‘ nel ſallo ſi ſcuoprivano.

perſone di ſuo diſpiacimento , abbandonando la

coſa così, stimò ſano conſiglio non portarla più
e avanti. - ' -ſſ z z;

Portata danque la pre da in Roſſano con quella, man-_

` t.. can
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canza, la quale era derivata dalla diligenza di alcuni

de’ predatori: e paſſata in mani più diligenti,ſu—

bitamente ſiandarono diſſeminando, due coſe .-La

prima,che intanto eſſi iRoſſaÎzefi erano traſcorſi

a quel duro paſſo, per eſſere stati ſpinti dalla

neceſſita della ſame: e l’ altra che il grano era

riuſcito della qualita più peſſima . Ma ſiccome

andò vuoto il primo loro,diſegno: poichè inſor

mato il Re dall' Udienza di Coſenza delle vere

circostanze della rapina , incaricò la Giunta di

Stato, che aveſſe proceduto criminalmente con~

tro i rei: e di fatto, con giudizio ſorrirale,al`c‘u

ni, ch’ ebbe nelle mani furono‘pnniti'ée contro

di altri moltiſſimi ancora ne pende la proceſſu

ra; così dall’ altra parte tutta a rabbia , e tut

to lo sfogo andò a poſare nel dolce incanto

,di quei ,` che nel maneggio di questa pasta,

"avendoſi app riato il danajo,aſpirarono nel bel

deſiderio di ‘ argline vedere alli veri padroni .
“un’ addio o" ’ “é" 'i :‘Wtî; l

entarono introdurne giudizio nel S. C. , appog

giato ſullafſupposta, immagginata , e ſalza aſ

ſerſione ,della mala qualita. Ma non avendo
otnto,v conſeguir l’ intento , queste medeſime

;Follie , veſtite con eſpreſſioni di voler `paga

.re il giusto prezzo , le urrìiliarono -al Re, .

implorando la M. S., che aveſſe incaricato al '

Preſide di Coſenza di obbligare al ſu D: Giu

ſeppe. .Orſini , che ſi ſuſſe contentato di dar ter- .

mine alla dipendenza , ſenza formalità giudizia

na,
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ria , come ſe a lui, ,ed al Monfalcìnì , che

aveano ſofferto la rapina, e ne ſapeano le vere

cauſe,ſuſſe entrato in penſiero di ſpendere il da

najo,e’l tempo,per comperarſi una lite. Queſta

"b'ella merce iReggimenrarj, e Depnrziti dell’Anno

na di Roſſano,e più i facendieri di quella Citta,

'l’andavano mercatando ſotto il nome dell’Univer

ſita:_ma niuno di costoro pensò mai sborſare una

tenue ſumma di quel danaj0,che ben ſi aveano

introitato. E perciò, per la Segreteria diStato,ed

Azienda, ottennero questo Diſpaccio dato alli 28.

di Luglio del 1764. : Per ordine del Re diriggo

a [/.S; Illustrfſſima l’ingiom‘o ricorſo delliUnim-r

_ſità di Roſſano concernente la que/lione ,` the ha

con D. GiuſePPe Orſini di Garrone per differenza

del Prezzo del grano vendutole ( ſi noti questo

vendutole ) per l’ annona della Paflara penuria- ;

acciò ella Procuri comforre buonamente que/ia pen

denza ‘ g . , _- `

Con questa ſalſa aſſerſione di grani venduti,e non

già' rapiti, ſi strappò’ dalle mani del Re il tra

ſcritto Diſpaccio. Che ſe il Preſide, 0 ſia il di

lui Aſſeſſore, al quale era noto il ſarto , ,ſi va

lea della maſſima legale aſſai trita , ché-obbli

ga ogni Ministro di avvertire , e replicare' al

Principe , allorchè ingannare da falſe ‘aſſerſio

' ni

IW- I- Prím. vol, 4 " i 7 __.,
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ni da ſuori ſua ſovrana deliberazione; forſi il

Montalcini , e' l’ Orfini non ſarebbero nella pre

ſente Cauſa. Ma comecchè in quel tempo tenea

a fianchi , come ſuo Aſſeſſore D. Michelangelo

Freda , oggi uno de" Giudici più abili di Vica- -

ria Criminale ,, questo ſarto, `che dovea trattarſi

con tutta la ſerieta,ſi ſpinſe così. Il Freda,ſen~

za ſentir chiccheſia,fece commetterne l’eſecuzione

all’ Uditor Marrone , il quale ritrovavaſi in Ca

riglìano , che è poco distante da Roſſano .- Die

de conto di questa riſoluzione con ſua relazione

umiliata a S. M.; e non ebbe riparo far ſcrive

re lettera dal Preſide all’ Orſini in Cotrone , fa—

cendoli noto di cotale riſoluzione , ed incarican

doli ancora di conſerirſi in Corigliano preſſo il

ſudetto Uditore . E pure egl’ il Preda ſapea aſ

ſai bene , che questo Ministro , per eſecuzione

de’ preſſanti ordini Reali, ritrovavaſi occupato

«pet la fabbrica de’proceſli della rapina: e molto’

meglio a quale uopo‘ i fabbri del delitto faceva

no correre ,~ed in che maniera traficavano quel

danajo , ch’ era della ragione di Monralcini , ed

Orſini (1).‘ -

Ma la coſa non andò a finír così: e questa merce'

cacciata ſuori ſotto il nome dell’ Univerſita , e

ſotto la maſchera di grani venduti , guidata in

Coſenza dalla ſomma conoſciutiſſtm'a efficacia di

que

l

(1) Fol. 7. t.
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questo Ministro,bu`t`tò'i primi fondamenti, 'onde

i Roſſanefi, col danajo nelle mani, ſi costituiſſe

ro nel gran ſito di stabilire la più impudente sto—

machevole calunnia.

Il ſu D. GiuſePPe Orſini in vederſi intimata la let

tera del Preſide ,, ne compreſe aſſai bene il

genio . E perciò con ſua de’ 27. Agosto

del ſudetto anno riſpoſe (r): che ſe il Si

nor Preſide non. l’ avea chiamato in Coſenza

per la lunga distanza , e per la mutazione dell’

aria, che, per li medeſimi motivi, non li con

veniva portarſi in Corigliano . Che li Raffa

”oſi , li quali stavano nella propria caſa , giac

` chè tra Roſſano, e Corigliano vi corre la distan

za di paſſi, il dado buttato dell’accomrnodo,do~

veano muoverlo con fatti , e non gia con ciar

le;e che avendoſi introitato il danajo col conſu

mo,e traffico delli ſuoi grani, era molto giusto,

che aveſſero pagato una corriſpondente ſumma ,

e quindi a rire,e trattare l’accordio,di cui mai

era stato a ieno . —

I Reggimenrarj all’ incontro , alli quali premea ;

.che queſto negozio andaſſe a fermare nelle ma

ni diFreda,di cui ſi Comprometteano aſſai aſſai,

cominciarono a far’ atti avanti quel Preſide : e

con lungo memoriale ſotto il nome dell’ Univer

ſità, la quale ha dòvuto ſar la ſua gran figura ,

ſpie
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‘ ſpiegarono in che dovea ridnrſi cötſiesto `accordi02

’

Ne eſaggerarono il disbrigo , e che l' Orſini lo

Portava alla lunga , e che per preliminare pre

tendea , che l’ Uditor Marrone pria d’ogni altra

coſa aveſſe liquidato a quale prezzo eraſi paniz

zato il ſuo grano. Che tale pretenſione non mea

ritava ſuſſtstenza, non potendo egli altro preten—

dere ,che il giusto prezzo , e non gia ſil. mag

giore , ch’ eraſi; panizato , per la ragione , che

nell’ aſſaggio, oltre delle ſpeſe intrinſeche di tra

ſporto, magazzino, ed altro , *vi fi erano carica

te' molte ſPoſe morte, perda ricerca di grani den* I;

tra , efuori la. Provincia , di, Corrieri, ;DcPutarà

diete di Subalrerni , ed altro, imPortantino molti

cznrinaja di ducati. Che ciò non dovea andare a

lucro dell’ Orſini cum aliena jaóîura, ma in reint

tegrazione della ſpeſa gia 'fatta . Anzi'erano coſſ

:sì beneizentratiflnello genio del bel, cuore di

.Preda , che non ſi ſgomentarorío ,.preſentandoli

un’istromento di vendita di certi grani‘zdi Corro

m , fatta` da.D. Ago/lino Orſini in Napoli all’

Univerſita. di Minnri a carl. zz. e gr. 7. è , di

aſſerire , che questa tale vendita era delli grani

di Crncoli a-'loro dovuti jnre pmlarionir , come

nati,ñneîla Provincia . E che ſopra _queſto-piede

dovea valutarſi il prezzo,conr tenerſi preſente le

condizioni della vendita con una mano , e coli’,

altra. la qualita, e peſo del grano (i).
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Quantlínque questo 'ricorſo _coniprendeflë una &enti
nuazione delle ſolite follie di costorol, e coll’

istrumento , che preſentarono venivano ſmentiti

di falſe aſſerzioni; niente dimeno il Preda, che

non vedea più la giustiziaſſece diriggere al Pre

fide altri ordini , che D. Giuſeppe Offini aveſſe

eſeguito, locchè da. lui eraſi antecedentemenre

ordinato; come ſe foſſe lecito ad un Ministro

del Re. obbligare on dirubato in tempo di mua

tazione, andar camminando paeſi, per dar mag

gior commodo al ladro (i). '

'Accettatoſi dunque l’0›;/Zm' , che non ostante-z che

i'grani di lui , e (li Mon:alciní~nella~-Giunta di

Stato , per Sovrano Real2 incàrco', 'aveſſero for

mato il ſoggetto della più ſamiggerata criminal

roceſſura, nell’ animo dell’Aſſeſſore del Preſide,
e follie dé’~Governamí , e` DePtmm' di Roflſiano

àveano stabilito radici proſondiſiime , stimò caſo

di estrema neceſſità `umiliarne ſuo ricorſo alla M.

del ſuo Re e Signore , col quale li fece preſen

te . Primo : che.ìl punto dell’ amichevole accor

dio non era nuovo, ma ch’ eſſendoſi trattato al

tre moltiffime volte , non avea partorito effetto.

Secondo: che il caſo ſuo raggiravaſi ne’ termini

di una rapina. Terzo , che in tempo di. mura

zione non dovea mettere in cimento la ſua ſa

lute. E finalmente: che ritrovandolì nelle mani

de’
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:de’ -Govìrhîmti , e Deputati il danajó "tileÎufò

dal ſuo grano,che ſe li ſuſſe pagato a peggio

parte di questo. S. M. alli 8. di Settembre dei 1764

incaricò il Preſide,chc aveſſe riferito , ed ave'flà

detto locchè ſe li offriva su l’ affunto (i).

Si adempl‘x a queſta Real determinazione alii 22.‘

dello steſſo meſe: e vi fiadempll coli’ eſpreſſio

ni le più ſignificanti : poichè , ſenza avvederíì

il Conſultore del Preſide , che. trattavaſi di

una rapina , e che le fila che avean teſe i

Gem-mami , 'e Deputati , riguardavano il di

ſegno di una coſa aſſai peggiore; non ſi eb

rbe la minima difficolta adattare nella perſo

na dell’ Orjim' i termini aſſai civili di ostinato ,

ed alle ſue ragioni, la gentile eſpreſſione di pre

tenſione irregolare: ed ecco deciſa 'la Cauſa con -

un fiato , mandata a terra una giustizia_ irreſra

gabile, e posti i Reggimenrarj, e Deputati nella

.gran ſicurezza di non pagar mai. M. S. in riſul

ta di questa conſulta con Diſpaccio de’ó. di Ot

.’tobre ordinò, che su di questo affare ſl ſuſſe pro

.ceduto a quanto stimavaſi conveniente,e di giu

.flizia, per terminarlo ſul piede del giusto , e

dell’ onesto (a): e giunto il Diſpaccio in Coſen

‘za , il Preſide con ordine de’ 13. dello steſſo

meſe, ne fece conſapevole non meno all’ Orſini4

' che
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"che alli'Rrggimr-nmjñ, _e DePuimi (I), ‘ed-ln

questa maniera ſi andarono a cÒnſumare ben' otto

meſi con giri artificioſi,per riportarne .un stabili-`

mento di proceſſore. avanti il Preſide ’di Coſen‘

za-,e per isſuggire il Tribunale ‘della Reg. Carni,

-che a; ricorſo' dell’ Orſini , lluantunque- ſotto-'ill .
d‘iſi‘j. 'Luglio del 1764.7; fi ſuſſero ſpediti gli oi‘

dini all’ Udienza , coll‘ incarico di prendere ini

ſormo del tempo della ſcaſſazi‘one de’ magazzini',

da chi ſi commiſe, e fi conſumò la rapina, con
farne distinta relazione (2) ; ſiſh o'gni-modo-ell‘a

.l’Udienza , che caminava con principi aſſai, di‘

,verſi , ſe ne` uſcì cÒn dire ,` chet-l’ informazione

eraſi preſa per ordine della Giunta diStato,ove

dovea rimetterſi . -‘ *

In ’ſentire i* Go’vnnami- ali-Roſſano', che nella Gau
-ſa doveaſi-procedereſi con termini di Giustizia ,

'ſenza perdita di tempo ſ1 prorfloſ’ſero le ſeguen

ti pretenſioni . Con -memoñale- de’ 18. di~No~

vembre ſ1 domandò al- Preſide la ſpedizione _de

gl’cordíni al Governatore ‘locale, per la traſ

miſſione‘ d’una certaCaſſetta di' grani, che i Ga

wmami , e Depp-tft; pro tempore aveano-,forma—

-to a’ 19. di Marzo ,-0 ſia venti giorni dopo—ia

rapina (3),: ?ed a’ 18. dello steſ’ſo Novembre-'fia

. . ~ ~ ‘ .~ _ -‘ per. '
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'perfezzionatò Quello atto colla eſeguita traſmiſſiol

ne (I) . Con altro-memoriale dopo eſſerſi aſſeri

to , cheiin’tempo di detta rapina dall’Urſiverſi- ,13-1

tà, per mezzo D. Serafino Falco, eraſi ſarto un `

depoſito aperto nelle manidel proſegretario D.Ber

”ar-do Nicoletta di pagare ogni ſumma, che ſi ſarebbe`

liquidata ſul prezzo del grano, eche da costui eraſi

ancora ‘proceduto alla-dilui miſura., ſi domandò,

che di tutto ciò ne aveſſe ſarto, relazione (a) ._.
AQÌ 25. di detto Novembre fi ſpeſid`1 queſto ſe—ç

condo ordine; ma la gran penſata andò vuora—:~

oicchè il Nicoletta , non ſolamentev negò la ſo

nata _Miſura ; ma. sment`i di ſalzo la ſeconda

rte della dimanda , che riguardò l’ aſſerir—ì

ne del depoſito (3) . Rimaſe la “coſa ſul( ,

ſolo ;We mero punto della :affetta ;e ſicco-y “

me _avanti un Giudice indipendente_ avereb

be partoritouaſſai meno di un niente , non eſ

 

’ſendoſi ancora'inteſo , che ad un rapitore poſſa.

ſpettare azione' di buona , o mala qualità , ap

poggiata in una Caſſetta da lui formata dopo

ao. giorni di conſumo, e dopo otto meſi di pre

ſentazione , nell’ animo del chiariſſimo Fred” ,

già fatto Commeſſario della Cauſa, con questa

benedetta Caſſa nelle mani ;’ìſiabili un punto

’ m B; - - r‘jz giu-22], `
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giudicatm’à il‘ più serio ,ſſ‘pcr -mandar’ a terra la

ragione di D. Giuſeppe 0rſmì.~ , :.

Non ſi sgomentò , stando in mezzomra- il ,taPitO

re , e’l rapito, di ſar’ atticonculcatorjz ne’r ter

mini di ricognizione, a guiſa che la Legge pre

ſcrive , doverſi praticare nelle compra, efveudite

stabilite con tutte le ſolennità, come ſi legge neló'

le tante carte, che col ſuo conoſciutiſſimo ſare,

compilò per queſto ſuo glorioſiſfimo effetto (1)@

Ma' comecchè per parte dell’ Orſini‘, ſebben con

poco giudizio , ſi allegarono alcune eccezioni

protestatorie- di .nullità , e ’l fatto medeſimo fece

cOnoſcere al Fre-da' di non aver colpìto,ben,e al

ſuo diſegno è’quan’tunque ..coll' ultimo traſcritto

Diſpaccio' la ſua autorità non ſi fuſſe steſa' in‘al

tro , che' d’interporre decreti, e di dar sfogo al

la_ Cauſa con termini giuridici: niente dimeno,

c611 lunga relazione ſotto~il. nome del Preſide ,

e-'nella maggior-_parte composta di ſuo pugno ,

e-di ſuo carattere ; non ſolamente ebbe l’ ardi-t

mento confondere la mente del Re con aſſerſio

ni ultronee ; ma quello , ch’ è degno di gloria,

e del ſuo conoſciutiffimo fare , non ſi sgomentò

riferire per fatti veri le ſue immaginazioni , ed

aſſerire per 'motivi "di giustizia un cumoloxdelle’

più enormi fallita , come mi tornerà conto far

ne minuto eſame in luogo proprio . Anzi ;ven-

~ ~ 0 i
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do ſoggiatoaqueſia ultroneaunon vera relazione;

col diſegno di tirare a se una deciſiva riſoluzio

ne del Re , ſi compiacque aſſai , parlando di.

. D. Giuſeppe Orfim' trattarlo da ostinato , avido ,

ed impudente , e raggionando de’ dilui gran;

rapiti, che attenta ia mala qualità, non erano"

degni,che del prezzo di carlini tredici il romolo.,

Ma avendo la M. S. ben conoſciuto il torbido

di questa relazione ñ: non ſolamente non ineri;

ma con ſensi più eſpreſſivi di prima , ordinò ,

che ſi ſuſſe proceduto in termine di giustizia ,

con darſi luogo a’ legittimi gravami (i) . h

Ben conoſcendo D.Orazio Montalcim’, e’l fu D.Gíu~

ſePPe Orfini , che in Coſenza la giustizia della

loro ragione, non ſolamente avea pigliato i ter

mini di quei intrichi forenſi ſoliti aframiſchiarſi

nelle Cauſe diſcettabili ; ma che il ſuo progreſ

ſo di paſſo in paſſo andava piggiorando , ſiſma

rono sano conſiglio conferirſi ivi perſonalmente.

Egli è vero , che dopo la perdita , e’l diſpendio

inſruttuoſo di più meſi ebbero la bella ſorte di uſcir

dalle mani di D.Micbelangelo Ereda , per lo ſuo

paſſaggio nella Citt‘a di Reggio: ma è vero al-`

tresi, che avendo trovato quel Tribunale involu- ñ

ta la Cauſa nel celebre" falò delli tanti atti estra

nei , che ſi erano aſſastellati , particolarmente

ſopra il famoſiſſimo punto della ricognizioneldel

B 2 a
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la'celeberrima Caſjett'a,ñ'-appena heéottennerb il.

ſeguente decreto . ' Vrjis alii; omaibns , par-tilt”;

muniti: , (9‘ i” aula auditir , fuit Pro-viſura C9‘

decretum, quod inſra quatuor dies agde'anturParter,,

ſuper omnibus Line inale deduffis ; *veramszaitral

pxjndicinm jurinm partium, pro nunc Univerſita::

Civifatis Roſſetti , ejuſq. Admini/iratores, (9” Dea.

Parati Annonx'elap/i anni 1763. (9’ 1764.., ſive

Ci-ves ej'uſden‘t, inſra dies ‘po/i ſolmant ad be

neficium magnifi D. ſo/ep/:i Orſini, (D' D. Hera

Îii Montalcini Ci-vitatis 'Crotonis ducato: mille qua

:nor centum triginta,Pro madiis mille., O' remum

frumenti, ut en‘afiis,ad rationem caralenorum ter

decim Pro quolibet medio, alias C‘e., in quorum

computum, depq/itnm ducatoruin oílingentum trigin

ta novem , (9‘ aſſium 'viginti Pene: affa existenr,

flatim liberetur ad beneficium magnif: de Orſini,

C9’ Montalcini , conditionibur , (9' *vincoli: ,in eo-ñ

dem dePofita non obstamilms, falla tamen per eaſ

dem obligatione rle ſol-vendi; quantitatibus in ip

flmet depoſito enunciati: in benefit-'um Revue-”di

Arcbidiaconi Coſentino , (9' Regii Arrendamenti

Doganarum, quatennsñ de jure debentnr ; .Et inte

rim fiat calculur quantitatum exaéîarum per Um':

'ver/itatem Prxdió'ſam , ejuſque Admini/Zratorcs’,

(I‘ Deputato: Annone ex panizatiane enunciati ,fru

menti , anditir par-;ibm , deduéîis tamen i'mPenfir

”errflariir erogati: Per enunciatam Univerfitatem,

Pro Panizatione Pradiffa ; quo calculo 'viflz, fiat in- .

fra quindecim dies depofitum reliquarum quantita—

tum
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tum pane; affo, alia: *diſh tetitiinì elapſb ;Brief-ri

ta Univerſita: , Administratorer, CD' DePutati com~ì

pellantur per capturam Per/once, *vel Perſhnarum ,i

C9‘ ita C‘J‘c.
Se l’ indole della ſpecie ſi di questo giudizio ſoppor- .

tava, o no, questa formalit‘a di procedimento , e- v -

ſe il caſo d’una notoria rapina era ſoggetto abi- . '

le per adattarviſi un termine ordinario con tante

clauſole di eternità, quante ſi ne leggono nel de

creto , lo laſcio al savio diſcernimento della .

Reg. Cam. . Ma avvegniacchè il decreto nella. '

ſua eſecuzione , andava a colpire. le borſe di D.- .

Mtteo Petra , di D. Ferdinando Cberubino , di \

D. Gio: Betti/ia Rap-mi , di D. Mart-’Antonio de

Stefano, di D.Marc’Antonio Toſcani, di D.Fran

c'e/’co Romano , di D.Luca Maria Perrone , e D;

Bernardino Mifiſca , oltre de’ Reggimentarj , e

Deputati ( a ) , i quali ebbero il gran ma

neggio , e trafficarono più degli altri ſopra la

preda : ed oltre a ciò ſi urtava nel paſſo della

liquidazione della panizazione , nemmeno ſu di

piacimento.

Si ne gravarono perciò formalmente : ed è Coſa

degnaa ſentirſi, tra i motivi di gravezza, porta

ta innanzi l’aſſerſione , che i` grani non dovea

no stare per tom. ’1100. , per motivo di eſſer;

. 3, ſene
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{ene diſPerſo, ma per tom. 1649.- (a) e ſpeditea

ſine le Provifioni dalla Reg. Cam. (3), e quelle*

preſentate, nell’ Udienza , ebbero il gran piacere,

facendo abbaſſare la quantita del grano alli pre-

teſi tom. 1049. (4,), il pagamento, che 'ſi fe

ce , non farlo ſuffistere in ducati 1430…', 'quantor

ne appariſcono nel Decreto ; ma `in 1363. ,i
e .grana to.v (5). r

Questa è in riſiretto tutta la storia della Cauſa, ex,

ſuo progreſſo avuto nell’ Udienza di coſenza .

Ma traſmeſii` gli atti nella Reg. Cam. , e fuc

ceſſivamente compilatoſi il termine , dee-ogg?

deciderſi , con quella `cognizione, la quale pria

non aveaſt ; e con quella pruova, che nel mez

zo alla, malizia de’ contrari, ſi è- potuta acquista

re . Crederä forli taluno , che Io per‘diſendere

la ragione di D. Orazio Montalcini , e de’ Frau

telli degli Orſini , per la Chiarezza del fatto ;'

aveſſi fatto il gran capitale alla pruova da

eſſi fatta , dopo" avere ſpeſo ben cinquanta'

..giorni di loro permanenza , e fatica nella

Citta di Roſſano . E quale pruova 'compi

ta nelle ſue parti , e ſecondo i'termini degli

ordini della Reg. Cam., potea mai ſPesauſils.,in

1-,- - , L que -.‘
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quella ſleſſa Citta per una cauſa , il di cui in

tereſſe riguarda i Cittadini più principali, e po

tenti? Mi ne valerò quanto meno potrò . E

comecchè iContrarj colla loro han fatto gli ul

timi sſorzi : ed Io , che ſono impegnatiſſimo a

ſecondarli ne’ loro penſieri ; non ſolo mi vale

rò della medeſima; ma mi ſervirò de’ medeſimi

loro articoli , come un testo, e come un’ opera

ben degna, per urtare ſulle prime ne’ medeſimi

loro aſſunti . Distinguerò perciò la Scrittura. in

due parti . Nella prima diſenderò la ragione di

Montalcini, e degli Orſini in punto di puro ſat

to , colleìr'medeſime arme contrarie . E nella

ſeconda la tratterò ſecondo merita quel vero, che

dee avere la prima Sede ne’giudizj, comanda la

giustizia , epreſcrive la Legge. Ed acciocchè mi

rieſca la dimostrazione con quella chiarezza, che

ſl conviene , distinguerò` li ſudetti articoli in tan

te parri ,-aquanti ſono gli aſſunti , li quali ſonoſi

in eſſi piantati :ae mi comprometto aſſai , non

‘ſolo dimostrarli inſuſſistenti; ma quello , che

importa più, ſar toccar con`mani, anzi che no

dichiarar conſeſſi i Contrari;cosl per aver voluto

ſostenere una delle_calunnie più ſegnalate ; come

anche di quel dolce danajo , che voleano naó_

ſcondere .
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Si . clima/ira la ragione di D. Orazio Mon

talcini , e' de’ Fratelli degli Orſini_ ‘

in Punto’ di fatto , tratta
‘ degli articoli de’ ſſ

i , -_z contrarj .

-lca.. .,

`

Fa]]a affer/_io— N primo luogo ſi aſſeriſce , che l’Univerſità di

”e di stffib'h‘ Roſſano-n, per mezzo i dilui Deputati formò

memo JAM** ſufficiente idrmona per lo mantenimento diquel

.m - — pubblico :ñ Ma chela medeſima verſo i principi

di Febbraio dei 1764.. andò a vederſi man

cante con pericolo? di"aſſamarſi , per cauſa della

enuria ſcoverta nel Regno , .per non averli i

benestanti fatto ' provista per le loro caſe ,.e per

l’influenza di Forastieriſ poveri paſſati in Raffa

no , oVe vi è l’uſo di farſi abbondante elemoſi

na . A quale .uopo ſieſi. piantato questo aſſunto,

non l’ho capito interamente. . . .

Il doverſi fare nel» meſe di Settembre di ciaſche

duuo-Anno l’Annona,‘.-fra il termine digrz.

giorni -, ;è una Legge ,xlaî quale ſi preſcriſſe da

S.M. C-.nel 17“59. , e dal'nostro Re , per

lo pubblico bene` del’ ſuoi popoli , ſi è rinova

ta in ogni Anno, e particolarmente nel 1764..

L’eſamìnare ſe ſteſi , o no fatta; ed eſſendoſi

fatta, ſe ſieſi ademplita ſecondo la Legge, è‘ una

ragione, la. quale compete a chi gode la Citta

. , -HÃÎ . f i? dinanz

a
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dinanza , e ’non' gia 'ad {altri . A- 'che entrano

.Montalcini, e‘ gli Orſini , che ſono Cittadini di

Garrone, in distanza da Rcſſirra 70. miglia, l’an

dar vedendo, ſe quei Governanti ademplirono, o

no al l ro dovere? Questo penſiero nacque col

la rapina: e quantunque ſi ſuſſe portato'innanzi

nella Giunta di Stato,a niente _valſe per ſcema

re la ferocia del delitto: E poiivolendo addoſ

ſare il carico a’Monlalfini, ed agli Orſini , di

ſare i padri della patria, e di andar’ eſaminando

la condotta de’, Gooernanti di `Rfflſano , chi `ha

loro detto, che ſi fece ivi l’Annona?

Che ſpra questo articolo i restimonj allegati in ſua

compruova, a piè pari vi ſi ſieno gittati,perin

grandire questa idea di Annona, ſi rileva dalle

loro depoſizioni . Ma il fatto non è. pruovato,:

e no n. vero. Non è -provatoz’perchè ſono quei

medeſimi facendieri , che bottinarono ſopra le

.ſpalle di Montalcini ,e degli Orſini , dal primo

naſcere della rapina commeſſa. -Non è vero: poi

cltè eſſendo stati gli Orſini, e,M0ntalcini',nella ,‘7

.neceſſita di entrare, anch’eſſi a, queſta mal fon

data idea , con teſlimonj Cittadini di Roſſano

han provato concludentemente ,, che i:,Regñ

,gimentarj , non penſato affatto ad Annona: eTl

fatto pruovato cosi, dee `meritar tutta la ſuſiisten
vza per doppia ragione . La prima , che avendo

Montalcini eſaminato Teſiimoniq-Roſflmei,, per

'eſſere eſſi ſorastieri ,dijcolìt, ,l’eſhme alla peggio

porta con se "la fortiſſima preſunsione delia lſua

. ca .

ñ
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iealtä , e di eſſere ſcevero d’ogni minimo ſoſPet

to di preoccupazione : coſa la quale , non è da.

deſiderare nell’eſame contrario . E l’ altra , che

'agli attuali Governanfi, impegnati per vilipenderſt

inuna Cauſa piena di vergogna ,,non era per

meſſo far mercato di ſpergiuri , per mettere in‘

chiaroeaun fatto , che doveano contestarlo colla

Scrittura nelle mani . Nel Regno, le Annone ſi

determinano , per mázo ratizzo di grano ,

o di danajo . Questo ratizZo non può farſi ſen

zala creazione di tre Deputati , tra’ qua-li uno

, Chieſiastico del Più chiaro `carattere :.:e per por

tatolo a fine , ſi ne devono creare due al

tri , li quali amminiſiríno . Per farſi ciò ,

non ſi ſpendono parole , che non laſciano ve

stiggio : ma ſi fanno atti giuridici ,i parlamenti,

un proceſſo ordinato . Ora non ſu tempo per

duto mettere ſul tavolino questo punto ?‘_e met

terlo alla vista degli Uomini ,"dopo' una con

feſſione totalmente diverſa .

La Regia Camera per ſua istruzione, (a' citra Pra- '

judicium partium, allorché" impatti termine alla.

Cauſa, ordinò ancora, che ſi metteſſe in chiaro

in che maniera eraſi proceduto intornoalla paniza

zione del grano.Monralcìni,ed 0rſini,che conſta-.g

marono ben due meſi in circa *di tempoin Roſſano,

per la compilazione del termine, s’impegnarono

aſſai,per far questa fcoverta. Ci ne ſonole istan

/ ze formali negli atti_ . Ma che ? I contrari ,

che ancora ſi figurano di giuocar avanti Preda ,

col-_
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eolla maggior ſcioltezza‘riſpolènmon’ſieflëwi car’- . `

te, non eſſervi conti,e di non eſſere _nella ſcien

za loro nemmeno chi furono i Reggimenrarj, e

molto meno i DePutafi dell’ Annona del ”763.

e 1764. . Dunque non* è vero l’aſſunto della im

maginata provista dell’ Annona. E .ſe mai voleſ- \

ſe figurarſt ciò per una ſha‘niflima ipoceſr , ne

cacciareffimo-un vaniloquio inettiſſtmo . A che ` 'v

entrano i Con-amy? -colli Reggimcmarj di Roſ

ſano? ' Î-"Î'ì , A**

-E vi volea menodella franchezzaincomparabil- Dalla afferzio

- ' mente ſuperiore di costoro, dietroaquesta, non nedella *vendita

men falſa, che- inetta afferſione, ſcriverne tante dts-’grani, della

altre, quante ſi ne‘` leggono negli articoli 2. 3. prelazione , 'e

e 4,. Nel ſecondo con un petto di bronzo , ſi ricorſoflmo nel

aſſeriſce, che D. Ago/fino Orſini, tra la maggior 1’ Udienza.

quantità avea venduto 'i grani della Torretta di
Crùcoli all’ Univerſità di Minuri, e ſiſi ne allega, --Î

e preſenta l’iílrumento stípulato la rima di Fe

brajo 1764.., preſſo-Ngtar Gaetano ’Orſo di Na.

pol. Poi con più fortezza allega . Primo un

punto‘ di prelazione, come roba nata nella Pro- -

vincia. E- ſecondozchc avutone' ricorſo al- Preſi'

de, ed all’ Udienza, ne ſu data la commeſſa’

- al Proſecretario D. Bernardo Nicoletta , il quale _

r’itrovavaſi in Raffimo. _Ma dov’ è, che co’testor r

?frumento dimoſhi,che D. Ago/?ina Orſini tra la'.

maggior quantità, ne vendè ancora tom. rooo;
o ` f in] ‘

,
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in circa di conto di D-.Gt'uſàppe Orſini, the te-`

neameila Torretta di’Crtçcoli? dove è la diman

da 'della prelazione appoggiata alla follia di_ gra

no nato nella Provincia , e 1a‘ commeſſa darane

dal Preſide al Proſegrerario D. BernardoNt'çolma?

Dove costa la fede di depoſito conſegnata a-co-`

stui perlo‘prezzo delli grani, e l’a miſura, che

ne fece in tom. 1050. , e che li trovò, roſi,

vecchi, ed infetti dal pidocchio,allegati nell’ar~

ticolo terzo? E ’l dirſi poi nel, quarto che pre

ſiſi li grani, e condotti in Roſſano,per mare,e

per terra , ſi prorestarono con- lui di aver, ciò

— fatto per estrema’ neceffita , ſenza animo di de-—
ſraudare il Padrone de’ grani del‘ prezzo di quelli, ſſ

gia provveduto col depoſiro, non è un pezzo di

roba degno di ſcolpirfi a marmo,lne’iu0ghi più

conſueti di Roflimo, per ammirazione di quei

posteri E

Sino a che in Coſenza,avanti il diligentiffimo Fra

da,con queste falſitänelle' mani, ſi fece la gran

guerra agli Orfim', e Montalcini , ſi sa bene aſ

ſai: e {i sa ancora, che questo Ministro , a cui

ſu depoſitata la custodia della verita, non liſgo

mentò aggiugnere,ed ampliare con una ultronea

relazione promoſſa alla M. del Re , e, Signore.

Ma il volerÎ ancora contendere nel Tribunale

della Reg. Cam. colletmedeſime merci , ſe 'non

vogliamo dirla continuazione di pazzia, ſara ar

roganza punibile . E che vendita, che prelazio—

ne , che `depoſito , che miſura , che Nicoletta è:

Ni.
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Nicoletta ,provocatoîaVanti ‘Preda a questo gino.-`

go li ſment‘x , e li convinſe_ di falſo in tutte le

aſſerſioni; e n Oli-atti vi è'tlaz ſua relazione in

riſposta delle istanze,che,.ſe, ne fecero ſotto il no;~

me dell’ Univerſita di Ruffano portata ſempre in

trionfo (I). L’istrumento ,di Noctar Gaetano d’Orſo

è ver0;;- ma dimostra , che—çD. Ago/lino Orjìm'

vendè`aMinuri tom-2000. grano di Carrom-(z).

Ed ecc'o ſopra di che. debbo ſpendere la carta ,

e ’l tempo, per chiudere la bocca alli ſacendieri

di detta Univerſitäſ’ A. , 7-9
` -flP A.; dba: :w *v- ſi “E

:Aquìſrdíce cogli articoli nelle .mani. Primo:

. che Portati i grani inÎRoſſano,i non bagnati ſi

ripoſero in un magazzino fotto il Palazzo di D.S`e

raffina Falco : ..e li bagnati, per. eſſere andate le

barche a traverſo,in quello del magnifico Dome

m'ca Cat-curr'. E come‘cbe ſi conobbe, ch’ erano

di peſſtma qualita, anzi inſervibili , perchè vec-.

chi di più anni, e tarlati dal pidocchio ancor*`

vivente , il Sindaco di uel tempo .D. GiuſePPe

Greco,provvedendo alla ‘futura cautela, per mezñ.

zo treNotari forastieri, coll’intervenro del Go—.

vernator locale,pensò farne la ricognizione'. Che'.

pigliatone mezzo romolo raſo dalli,_quattro.pon

toni del magazeno di Falco, ſ1 ripoſero dentro

 

una caſſetta ſuggellata , che fu conſegnata allo

. . ~ ~ steffo

. \

L

«(1) ,Fol.5lr. ad 52;, (2“ 57.:” »in

(a) Fol.2r. ad 25.’ ‘ ' .

Perizie .
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fieſſo Governatore., per eſibirla’nel caſo di

gno , con eſſerſi‘pnotestato nell’ atto fieſſo ,che

intanto detti grani ſi—ſacea'no pahizzare., in quam

to che il biſogno a tanto l’astrignea , altrimen

ti non ne averebbero fatto uſo alcuno . .Linee/lo

e l' articolo quinto .rSecondo : che detta ca etta

d' ordine del Preſide ſi fece traſportare in Coſen

za , per aver preteſo D. Giuſeppe Orſini prezzi

ſh'abocchevoli , e per non aver potuto il detto

Preſide concordare l’ affare economicamente. E

que/Io è il ſesto articolo . Nel ſettimo ,.ſi ſog

giugne in terzo luogo,che procedutoſi alla rico—

gmzione della medeſima da due Notai’, e duet'

eſperti, ſu il grano riconoſciuto della ‘ricalca del

1762. di peſſima qualita,ed inſervibile. Quarto:

che procedutoſi una ſeconda ricognizione ſul

unto didetta qualita peſſima,il grano nella mi

iiira riuſcì ottavi tre`, ed una giunto dire:. u.,

ed-.oncie ſei ;; div maniera'che il romolo appena

riuſciva rot. 30.. Che il Preſide col voto del ſuo

Conſultore D. Michelangelo. Freda liquidò la ſpeſa
dve’lcaricamenſiti maritimi de”grani per infra regno,

aſcendere alla ragione di .gr. 42. a romolo. Che

liquidò ancora, che in Febbraio del 1764.. _nella

Terra di Crucolr', ed in altre 'della Provincia, i

prezzi de’ grani di Ottima qualita corſero a car

lini 15., fino- a 17...’Che‘pendò il Preſide con

cognizione di cauſa, e con voto ancora di detto

Conſultore,e precedente relazione ſattane alla M.

del Re ,liquidò-il prezzo a cari. x 3. , ed a tal ragio

. ne
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ne ſe ne fece il pagamento, e nello steſſo tem

o ſe ne appello nella Reg. Cam., per non eſ~

ſzrſi bonificati, e dedotti li ſudetti gr. 42. a to

molo ,t-che non ſi avea avuto rapporto, al prezzo

fatto coll’Univerſit‘a di Ilíimrri ; e che la quan—

tita del grano ſi era creſciuta a tom. 1100.,

quando-.era di minor numero . ,Qta-[Io è l’ arti*
colo atta-ua. Nel nono poi ì, per coronazione della

benedetta caſſetta cotanto ſollennizata da Fredfl,

ſi conchiude l’ opera cos‘: . Che attento il _peſa

del-grano in roc. 3°- di peſſima qualita, ed at

_tento il prezzo fatto colla Citta di Minori al

peſo di rot. 4,5. di buona qualita , per cui ave-e, —

rebbe dov‘dto decadere alla ragione di carl- Irflzg - ` e

ſi averebbe dovutoopanizare `il grano al peſo di

ciaſcheduna panella di pane di un-grano oncie ’12.;

ma che conſiderate le ſpeſe occorſe per le riceróq ,

che fatte de’ grani infra ſpiegande , ſu l' articg-Pz -

lente nella dura neceſſita di darli il peſo d' on

cies7.-per ciaſcheduna panella di un grano , diz'

che ne furono contenti i Cittadini: e che ci‘ò ſi-z_ . A

fece non gia per ſodisfare all’ fluidità dell’ Orſini, …Q

che non dovea lucrare coll’ altrui perdita, tanto; ‘ '

più che, nè l’ Univerſita , nè li Deputati della

medeſima, nè l'Annona vennero a lucrare coſa_

alcuna ,~, ma ſolo a non perdere coni-;detto ri-o‘ *

` ’ ſparmio. ns: . *,- tfflrv ;ai`

Io capiſco aſſai benezi-l penſare de' Governanti , :in

Deputati di Rojjimof'eî de’ facendieri di quel co--z

mune.; poichè avendoſt diviſo, come buon fra-,‘- ſ3’…

”35” telli
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ttt-iii’ iſìda'najo, con animo deliberato‘di norì- r6

fliruitlo ,~ non-‘è‘ manviglia 'poi' ‘di eſſere caſcata

in tanti! deliri, quanti ſi‘ rie leggono nelle tante`

carte da eſſi compoſita` ,' e‘ coronazinneñ` della

degna opera, negli articoli. Mi fa però la magä

giore impreſſione , come `un Ministro- del Re;

ch’eſige‘ ſalario, per m-inistrare, ed eſeguire le ſue

'colla -dovuta'religione, pote avere io ſpia

rito-'di far’ aſſai peggio, conte ſi‘ oómpiacqáe'üi

Sign. Fredo“; ſino a ſorprende-*reſa mente-'del Re

con ultronee falſiſiìme relazioni da lui foggiare;L

e" ſuggerite al Preſide‘. Qual dritto -pozè mai

avere in- una Cauſa 'di rapina , apertintricar'ſi

atti :di -periziaî' ;ñ-'ſbpra una ‘affetta- eſibitali dalli

rapitori, dopo l'eiaſſo di ben“ otto Îrrieſi del.com-.!

meſſo delitto? Le ‘perizie‘naſcono da’ contratti, e.

ſono` figlie de’ ‘patti particolari ‘,ì‘i fi"ſono*

stabili‘ti tra i contraenti. Manon *ſi è inteſo ano.:

cora, che ad un rapitore, ad un ladro,.ſiaslecitoi

promuovere azioni di" perizia , per dimoſirare‘,

che la roba rapita ,‘ o rubata 'mon riuſcì` di ſuo-‘t
piacimento? Ed un -Fredn vi vdovea eſſere, per lo

mezzo , per mettere in piedi una—ſeconda vioîìsz

lenza più enorme della prima ,- e‘fabbricarci ſh-í

pra atti: e_’l dilui Coraggio-;vi dovette Eſſere .pet-i

comporre-'poi di -testa-z pen riferire alzRe quei-

lo, che non costava: e facendo una ‘ſatira ali-’074.

ſnai, ch’era stato ‘violentato nella roba', rappre

ſemrli un faſcio di fatti' ideali, _e ‘falſi'. '

Y poi volendo fingere un contratto di mm, e

ven
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vendita; vestito delle condizioni più ſignificitnti

intorno alla identità , e qualita della roba ven-TL '

duta , potea ſorſi egl’ in"Fredíeſercitar giuriſdi

zione in termini di perizia,colla eſibizione'della

famoſa caſſetta? Non sa egli , che questo è un'

atto , il quale dee precedere 'alla‘ conſegna? Priat

di entrare a questo ministero di perizia,n0n do

vea ricordarſi, ed istruirſi ancora dellaregola aſ—a.

ſai trita , che non ci è eccezione di mala qua-*

lità , quando-manca l’ eſistenza della roba _yen

duta ‘,- o quella ſia paſſata nelle mani del com

pratore . Coſa , che ſiccome è’ irrefragabilmente

uſuale , per non confondere i contratti di com-r

pra, e vendita,con ſimili indoveroſi ripiegi;cos`t

D. Michelangelo Preda non dovea .traſcurarla ſul

caſo propostoli dalli facendieri di Roſſanoffi.

Gi`a ,ſecondo le loro costa‘ntiſſime confeſſioni ſu‘ cir-o~

costanza eſſenzialiſſmſ! di fatto , che portata in

effetto la. rapina , i grani,ſì conſervarono, parte

ne’magazzini dell’Agente Falco,e parte in quello

di Cnccuri; e che quelli portati per( mare ſi*ba;`;

`gnarono, per eſſere andate le barche a traVerſo;-' '

Fu'anche confeſſione', che immediatamente ſe ne
principiò il conſumo, per nonſſ perire ,della fame‘

la Città di Roſſano , **la q’uale ſecondo l’ antica;

numerazione del 1670. , che va in flatnpa, è

delle.. più‘ popolare .di Calabria. Citra ,--. per eſſere

stata ſitpata per ſuochi1177.:nè avanti di lei ſi

nta-leggono altre ſuor di Coſenza numerata per,

ſuochi 1854., e di Corigliano per 1325..Dunque

au.. C i ra
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Kenneth-arma ſollevati. nel? .rango dir ÒÒmPraſi.

tori, per. noneſſerſi protestati’ della -oonſe-.

gna“; anzi per averfiì-introitati i grani ne’ magaz-.

ziui propr), e ſattone il conſumo, perderono

l’eccezione della mala qualitä,riputata dal 'Fre

dei r coſa degna del ſuoministero.. La celebre,

Cflffiîhî ,' anche è. fatto de" facendieri , ſi formò

dopo* venti giorni. di 'conſumo, 'ed uſc‘r alla luce

dopo Otto 'meſi , con una marca veramente-de—

gna di costorol: poichè; da eſſi portavaſi per lo.

quantitativo di mezzo romolo’, ed aperta ſi, tro-,

vò tre ottavi ',cedà una- giunta' , che ſecondo ..il

li-nguaggio volgare` di Calabria , importa quella

quantita, la quale-puo ritenerſi- nelle due palme

delle. mani . Di tutto ciò Montalcini', e gli Or

‘ fini , dell’ intereſſe de’qualiÌ-trlattavaſi , non ne

ebbero` parte alcuna, -edì-all'ora vennero-win que

ſìa cognizione, quando ſuano *aſſaltati- da Fre
da' con, un ‘fiat' perizia-'fl Questa,è :la storiaì-della.

caſſettn: e ‘questa è la vera ſu‘a ſpecie‘, per con

feſſione de’ medeſimi contrari, -la quale costitu‘r

queſt’ Uomo in rante-.laborioſe farinalita’.,0r che

volete che dichi? Lo mando-.in quelle memorie,

e. lo”ripor'to'in‘quelle` cauſe., che çoilalaſórzáàſh

miniſtero nel-le .mani lp costitzuiröntr—v nelle circo-i

ſÎanze piacevoli di ca-lunniare "le e. di me—

narſt per piedi quei -ſaorogìedquel ‘dippiùíreligio

ſu ,-ñche: la ſuprema: potestafdeltPrinciçnrdepoſitar

nelle”-mani de’` ſuoi"Ministri-,'*tper ladiſeáa da"

ſuoi Popolìsîì .eq -~ ij i': --Îìñ-Zñ' a:. ,.

~ 4 i ` i) - Ma
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Ma come facciamo, ſe colli ’medeſimi articoli cori-`

trarj li dimoflri,, che‘ veramente `’il Montalcinig,

e gli Orſini colla benedetta cnſſetmſſoggiacquero

in un aggravio” aſſai maggiore della rapina?

., ,Che dirà della ſua ;relazione ultroneamente fatta

a S. M.,colle ſue eſpreſſioni ;più enfatiche contro

la giustizia di I). Giuſeppe Orſini, ora che li

steſſi Roſſaneſì lo ſmentiſcono , e ſegni, ſara le

cito dirlo,dichiarano la ſudetta..-relazione, per un -

impasto di falzitiiv , e di nere calunnie? Si pre-;f ‘

teſe ingannare la mente di S-,Mp‘coll’ aſſerzione,

che i grani, per la loro mala>qualita,appena era

no degni del prezzo" di carl.- 13. a tom. . Gli

articoli gridano di no; ma che furono della, più

più perfetta @alitaffid eccone la dimo’strazìone.

I Facendieri, e ſavj ancora di Ruffano, i‘m egnati

nella loro vanit‘a di non ſar vedere ,al antelvis

n—i’,;ed aglif Orſini fumo de’ loro grani, dopo

aver portato in ‘trionfo tutte ~le belle idee , che

mi è,c9nVenut0,.con mioçrincreſcímento, eſami- V

nare fin 'quì , dall’ articoloz,decimo ſino‘ al vige

ſimo ,,.ſi hanno 'dato la granÎ aria di~ farla da

eſpertiſſimi computisti . E’ curioſo-aſſai vederli

nell’ ultimoijmpegno , che delli carlini 13. taſ

ſati da Fredn , ſi doveano detrarre grana 42. a

tom. di ſpeſe, che ci voleano,ſe in avventura i

grani ſi fuſſero caricati,per q-ueLMinm-i, per cui . J

a Fred” non ſece ribrezzo un pubblicolstrumen- `

to,ſino a riferire a S.M. tutto il contrario. Ari- . ~ .

zi per quella detrazione nOn fatta , e che con

w: C 2 ſçi01" '
o.~~ J
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ſcioltezza la ſanno eſſi ; ne prodſuſſero il richia;

mo alla Reg. Cam-’z e _ſeguitandtſ ai farne delle

altre' c'ostituìſcono a Montalcini , ed agli -Orſiiní

liquidi debitori'a pagarli il resto i' Questa già è

una nauſea; ma, per l’accerto del vero, è. uopo,

W

> 'che la tiri 'innanzi-’z "ne conveniva laſciarla cos‘: ,

"l’ aſſeſſoria ’di D. Michelangelo Fredo. - _ t

V

Per conoſcere ſe con 'giustizia nelle relazioni' ſi adat

tarono' i‘ termini di Uomini avidi, d"impudenti,

e quanto'di peggio-ſi legge nelle medeſime.

‘ ~ , -Nel 15. articolo-‘ſi detraggono grani 26. a tom.

per fattura del pane. Nel ſeguente ſi detraggouo

per ~l’alággio di venditura- un torneſe a carlino,

che impottarono grani undici’ per ciaſcheduno to

molo . Ec‘c‘o come ſi *verifica il proverbio , `che

,per lo più illadro è di fiacca mfinoria : ed- a

me duole aſſai , che con questi due articoli gli

antoriT han 'fatto-'groſſa , ‘anzi nera- in distrug
gi‘mentoÎ-de’gli atti , delle relazioni- ,Îe- diÎ tutta

en'tidue torneſt-ñ dunque ſo‘rmano- carlini' 22. “pei'

Ogni tom. , alli quali aggiunti li grani 26. , e

ſi ſteſſi ventidueñtorneſi , 'ſappiamo gia , che un

tom. di grano del rapito ebbe il coraggio di frut-_

*tare carlà 25. e grani’ 7'.: e questo coraggio l’eb

be vendendoſi una panella di oncie ſette perìun

grano, come—ſi dice nell’ articolomono. Ora io

’qui ‘moltiplico le pane/le , e-'dimostro alli com

pütisti degli‘articoi , che nel `m`ezzo alle loro
Vergognoſeì intra reſe,ſenza`liarmamento di 50'0

'Uom—ini,l’ho `coito in un paſſo, che-'non ſi po

'.u .

, _ k (63110.
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teano ideare , e li farò maledíre tutte le detra-`

zioni, ed aritmetiche da“eſſi studiafe.

Quattro panelle di oncie ſette una,all’uſo di que

`ſia Dominante ne formarebbe una di onqie 28.;

che è quanto dire una palato. Si sa bene aſſai,t

che per fruttare un tom. di grano di partito di.

Citta carl.23.24.,e molto al raro 25. deve eſſere

aſſai meglio della qualit‘a, che tostumaſt pattuirſi.

ne’partiti generali di ogni Anno. Ora il grano dio

Montalcini,e di Orfinignon fu dit questa medeſima',

liga? Come potea fruttarercarlini 25., e gr. 7. ,'1

ſe fuſſe stato di quella.rea condizione , che ſi è‘

andata eſagerando? Quei famoſi atti‘ di perizia,

fatti da-'Freda,'non furono paſſi fomentati dann

Ministro preoccupato , per calunniare_la giusti

zia? Quella ſua ultronea relazione , ſcon tan

ti neri colori fatta al Re , a cui piiu degli.

altri-i ſuoiMinìstri ſono tenuti parlarli col vero

nelle mani, non fu un ammaſſo delle ſolite ſue

merci,per precapirne una Sovrana riſoluzione, ſe

condo il ſuo pravo genio? Questo'è un punto aſſai

amaro; ma non conveniva tacere,facendo aſſai im

preſſione in una Cauſa di questa fatta, vederſi un diñ,

rubato dipinto appreſſo -il-ſuo Re e Signore, per

Uomo avido, per impudente, e quanto di eſpreſ-’

{ivo ſeppe ſcrivere costui di propria mano . E

ſe a rapitori, costituiti nell’ aria di litiganti ſal

tarono in testa tante enormita, Fredo, che non

era ſopra la legge non dovea aſcoltarli , in di;
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ſpreggio del (ho miniſtero, calunniando impara-z

bilmente la. gíustizia .` Con quest’ aritmetica do

veano guocare gli auto’ri degli articoli , alt-ro …

che perdîcre il tempo, in affastellarne dieci , per

 

farſi cogiere nella, trappola ñ v ;35h
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Per la quanti— A- quì ſi- dice., chev alla, peggio la quantità,

tà del grano. ‘ ,delgrano dee stare per tom.. 1050. , e non

*i: già… 1155. ñ _Che volete che: dichi? E7 uopo—
vche parli ,' e che… dia le riſPostg ;- ma non di-,

ſpiaccia z ſe a questo propoſito- ſarò..nell’flob-`

p blígo propalare: quello, che forli ,,- per mia mo

ñ * destía,av*creì benv volentieri', tacíutm Mummia-'ni‘,

eflgli, Orſini , che haçmo avuto ſempre --a 'cuore

il ſaper vivere-onestameme,e~di non eflère-prow

vocati ſul vero delle` coſe ., dicono` che 'ir loro—

grani riposti' nella. Torretta di Crucoli , furono,

wm-1155.,,oltre l’ aumento , e furono un; dol

ce dilettevole oggetto di furti, ſoprafurti.

Dato il ſaccomanno alii magazzini ; quei, çhe li

traſportarono, per terra, e per maregùocarono»

affai di mano; tanto vero', che* reſa aſſai :pub

` blica la ſacenda-pin Roſſana, iGommmti: , che

non tolcraro‘no questo aggmvioſiùbítaffiente ſpic

'carono- 30." uomini armati ſorto il comando- di

D. Nicola Leto , che ſt conduſſero nella ſudetta

Torretta .. I primi , che steſero le griffe, , fuó.

:ſono 'il Sacerdote D. France/Ea Curti , e' D. Bc

”adatto Greco fratello del Sindaco di quel _tempo

‘ .ñ ' Dic
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Dietro i queſto buón’eſemPio,pratiearonö 10 fieſſo ff

altri,'cos`i 'per mare,che per terra.Questo fatto

'vien cos‘x comprovato, anche dal Leto,‘ſopra l’arti

colo ſettimo della pruova fatta da Montalcini, e

dagli Orſini . Diani/io, e Vincenzo Friſenda con—

ſervatori del grano dicono ſull’.` articolo 2. , che

furono tom. 1-155. , oltre l’ aumento, e lo dice

ancora Gennaro Bruno, che ne fece 'la .condotto

ra col ſu Antonio 'Albano'. Oltre a cìòñ’li steffi

Frifimda ſoggiungonoz-che, per lo di loro diſcariCo,

avendo ſatto le istan per la loro miſura , elfi
i Roſſamjfi riſpoſeroſi, c e ciò non occorreva,per~

chè farebbero fiati alla‘ 'loro ſede. Siamo dunque

in circostanze di una rapina vestita' di tutte le

nalitit.E non dee valere la regola- legale;cioè,

che in cali tali, per far la pruova,basta il con

qneſio di colui, che la ſoffri , con_ un picciolo

ajuto 'di altri , che ſeppero il poſſedimento della.

roba rapita? "i ' - “ſu.

Ma quale ſara la ragione', per ia quale‘ debbano ‘i

grani’ ſia-re per tom.1050.,e non ‘gia tom.1155.,

' uanti effettivamente furono , e ſe nè giustifica

no dalli‘* conſervatori delli medeſimi,i quali non

vi hanno altro intereſſe, che .. della ſola Verità?

Gia ſiamo nel caſo di rapina , eìdi una rapina
'la quale partſiorì nel ſuo naſcere 'de’ molti 'furti

particolari trarapitori , e rapitorñi . Ed oltre a

ciò ſiamo ancora in una costantiffima loro conz

Sinnazione, - -’ z ‘ _, -
` ‘ C 4 I. i Si‘
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Sino a che -nel fervore della rapina ,ae nel mezzo’
alla confuſione nata dal gran ~numero ì‘ di zoo. ra

pitori, per mare, e per terra,.al Sacerdote ,Cur

ci, al fratello del Sindaco Greco‘, e ad_ altri, par

ve coſa ben degna operar s`1 ſattamente , ſe con

una mano non rendeſi l’ azione ſcuſabile, coll’

‘altra potra dirſi,che nel mezzo. alle* facende tu

multuarie , talora un buono , ’può divenire maz

lo . Ma che poi condotti i grani inv Raff-ma‘,

e ſatta la ſſcoverta del diſaggio, paſſatoper la

flrada,ſt -volle continuare nel medeſimo ben co

minciato ſistema, non ſarTa ſicuramente coſa de

gna de’contrarj di :volerne addpſſareil danno-ſo

*pra le ſpalledi Mon‘Mlcini , ed Orſini , che pa

tirono lo ſpoglio . ` ‘ ‘

Che ſi dice nel loro articolo quinto? Che* i grani‘

.~-aſciutti ſi ripoſero in un magazeno ſistente ſOtto

il Palazzo di ~D.Sgrafino Falco”, li bagnati, per

lo traſporto ſattone per mare, in quello di D0

manico Cdſſüflî. E non doveano miſurarſi ?Jo

capiſco aſſai bene , che per riguardo di Monta!?

cim’ , e degli Orfim’, non doveano eſſere in con

ſiderazione ſimili diligenze , per altro neceſſariiſl

'fimet perchè’, come ſihè veduto colprogreſſo

del ›tempo,,4e nella lezione degli articoli, e del

vigeſimo , ‘ed ultimo particolarmente , le mire

zcontrode’ medeſimi' furono , non gia di pagarli

ìl- grano,ma di riportarne contro dieſli un drit

to , un’ azione di precapire da eſſi a pronto ’da

, ., . . najo
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naìo una ſodisf azione di tutti gl’ incommodi ,

per averglilo rapito . Che bello ſpirito-il; MP. co

me facciamo , ſe queſti penſieri pofii negli ar

.ticoli con .tanto .bello 'dire, dimoſtrano nell’ ulti

ma chiarezza,che ſe i grani patirono per la ſtra

da, e pria di uſcire dalla Torretta di Cruroli ,

ñ de’ bei giuochi di mano-,We i primi a darne il

buon’ eſempio’ furono il Sacerdote Cum', .e’l fra

tello del Sindaco Greco …por-tati_ in Roſſflno , e

paſſati poi in mani‘aſſai più diligenti,e nel ma

gazino. di Falco “continuarono, anzi creſcerono

nella medeſima malattia Zi, › 021.…;

Il.titolo della rapina , com’xeſii eſclamano , ſu il

;edarxiparo alla, mancanza dell’ 'Annone , nel] ,dar

. ſoccOrſo a quel pubblico, “costituito-nell’ ultima

estremita di restar vittima della ſame._Dun'que

la ragion del grano ſu della_Cittìt.E- non‘dovea

.Criceverſi da’ Garner-mms' di lei ,,e da quei ideati

. Deputati dell’ Annona, precedente eſattiſſima mi

".-ſura ?5… , . ~ . nigi@

Nell’ articolo I4. ſi* parla cos‘r . [mande- provare to—

2m: Portati detti grani i” Roſſmzo , e rÌPOflÌ ne"

o magazini__di ſopra denorati, aſſe/‘ela ſpeſa de’ma

gazeni , magna-mirri , .e miſuratori di' detti grani

a graffi) 'ed a minmo , coltivatori di quelli, xm

cbe per aſciuttarli,e- guardie,Per`e-t›itm- le -vz’olen

ze, alla ragione di grana 3.Per Îcìflſcbeduno fornello.

Or vedete -.in che maniera gli accorti compoſitori

degli articoli, per dar la caccia" a duc. 3t. 50. ,
- ſi ſotto

I'
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7 , . ſetto 'titolo di governog ' una branca-di- grano,

~ . per Pochd‘gíorni diſua’i' urata, .inavvedutamente

-‘ hanno .dichiarato `, quello , che doveano -gittare

` nelle tenebre . .Quanto però non opera la forza

del penſare -di quei Uomini, che ſi ſanno lecito

. di voler’ ingojar ſmo* 'a quel danajo , che' reca

. jgnominia l. Due miſure ' nell’ articolo , graffi: , e mi—

ñmmz., .mrnm è quella , la 'quale accade

&nellaſcotidiana diſtribuzione del gran‘o,che~' ſi ri

` rti ce alli' nettìeri . u`i non ci è da r li--ñt äre . Ma lapagrzffwform? lo ſcoglio t * e 'qtiepsto'

groſſo gittato ſenza conſiglio , dimostra il grano

. i--non bagnato_ , 'paſſato 'nelle ‘griffe di Falco, ”aſili

2 duto'in natura al prezzo di dnc. 5. e più ,‘che.

»allora correa . ;E lo rende evidente quella' bene

detta ſpeſa di magazenieri,la quale era uopo‘ ta

cerſi, ,per 'non maniſestare con una confeſſione

alla Reg- Cam. , .che la rapina , *ſu un diſegno

xh' pochi *facendieri di Roſiàno, per ſar ‘danari.

Quali m-agazenìeri ſi uſanone’ grani di Andorra?

I magazenieri,i conſervatori, in qùesto caſo,`ſono’

i Deputati dell’ Annone-:ve questa ſu una dëlle

regole preſcritte da S- M. C. nel 1759. ſopra

_ questo aſſunto, per evitare le“ frodi. -

In …un memoriale de’co'ntrarj, il 'quale è al foglio

-. 103. del primo volume, abbiamo questa confeſſio

ne . Si dice , cheigrani furono panizzati alla

.ragione di oncie quattro, per un grano. Che riu

_ſc‘x di peſſima qualità , onde molti s’ inſermaro

- DO
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no , ed anche ne morirono; ,. Si_ confeſſa, che",

non ſu miſurato : e che quantunq-u'e dalli Go—

ver-”ami , ’e DePumri ſ1 era dato conto del gra
nopanizzatìo in ſoli tom.80’7. ,pure l’ Univer

ſia non avea riparoípagarne tom. 1049. , giusta

la miſura fatta-.ne dalli OfficialL'del ſondaco di

Cariati . Se. dunque .i grani con tutta. la loro

rea condizione. colpirono gli animi gentili di'

quei', che, l’ ebbero nelle --mani/, di dimezzarlix

quaſi vicino al terzo , ſe.; non, vogliamo chi'añ

maria impudenaa, biſogna confeſſare, che cogli-g

articoli, nelle mani cacciamo fuori pezzi di tali

concettí,che veramente meritanoſcolpirſi a. let-i

tere di oro; Nell’ atto delia_ rapina non ſi veg-ñ `

gono , chiede’ furti 1‘.) giunta quella in Raff-ma:

non ſi ha a cuore la miſura ,- e volendo-dare

una. pia (credenza-;alla- conſeſſlone , i Gooernanti,

e Deputati , non diedero altra ragione ,, che di.

tom. 807. , e ciò non ostante ſi ha avuto lo;

ſpirito non. mettere boccia ,7 maleſclamare ſulla

quan-tita del grano.. Ma-avantj. .ñ . ' . " '
., * " ~ ñ ſi‘. i - d'

..L1 ` "f '

Ell’undecirno. articolo il grano ſi porta” debitore GI; eſiti ’ cz@

di-grani 22-5—- a_ tom. per lo ‘traſporto da Cru-.fi recano da que

c‘bli. a Raff/mo ,’ ch’ è distánte 32- miglia ;, e ſeìsto' articolo fina

lie fatto tutto l’arbitrio ,. dovendo [ſono paro; alla fine , di

le' deli’ articolo) compranli -uarimli .l’orzn per il". chi/invano- il da.

foflemmcmo delli muli a cm'ſſimb'; Prezzo .. Q3135‘ naja introitato

potrebbero dirſi due coſe in difeſa-di qzwst0~ P0* dal grano.

vero , ma dolciſſimo grano . La‘. prima,-che ,A

~ ſe

.‘ſ

u
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ſe‘ 'in quelle circostanze _l’orzio ſi comprava a

prezzo cariſſimo , e perciò il traſp'orto dovette`

correre colla steſſa regola , il grano , 'il quale- è f

un genere più eſſenziale , e’l rapito diede la vi

ta al Comune ‘di Roſſana , dovea meritare lo

fieſſo riguardo. E l’altra: che ſe' non pativa la

rapina, ſi ‘ve’ndea da se a duc. 5. nella steſſa

guiſa , che Roſſano steſſo comprò i grani in Mon

regiordano , ch’ è luogo distante ſettanta miglia;

ne’ ora ſi ſentirebbeiun debito ñ~ di 27.. grani e'

mezzo a tom. dietro ad una rapina . Laſcio nur-

ladimeno ben volentieri a diſcernimento più pur-

gato cotesto bel* penſare ,ñ per eſſere chiamato

con fretta dall’articolo appreſſo con un altro de-ü

bito. di ducati 157. ‘50. ;'o ſieno grani 15. per

ogni tom. " ì - ‘

Naſce_ questo per ſpeſa cibaria di pane , -vino la:

ncmj , carne , -tonnina , peſce , ed altro, ſommi-z

nistrato, oltre del ſalaria' , a tutta la gente , la

quale fece la rapina, e dovè convegliare le vet

ture nel traſporto; accioccltè le genti delle Uni

verſita convicine , e li steſii Cittadini di Crucc

` li , per, la penuria univerſale , non gli l’aveſſe

‘ro tolti, per;la “farne. Dunque non "è vero loc

chè ſi legge 'nell’ Articolo quarto ; cioè, che i

> Cittadini di Rqſſano ſpinti dalla farne, ſi reca

rono nella Torretta, e commiſero *la rapina.

- Qui ſi tratta* di andar’ a trovare il vero: Si sta

nella Reg. Cam. , che non ha in -uſo di dar’.

orecchio a falze'aſſerſtoni ; ne trattiamo qualche_

pun;
ſio
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punto di perizia con quella celeberrima' uflèmfi

E'-Confeſſando adeſſo , che la rapina ſi commiſe

con Uomini pigliati a‘paga , e ſpeſati con lau

tezza , con tanta diverſitb di cibi gustoſi , non . . ,

va a toccarſi con mani, e non va a confermarſt

meglio , che traſportati i grani in Roflìmo , il

~meno , che ne partecipò , fu quel pubblico , por

tato tanto innanzi colla maſchera della calami

a ? I grani paſſati nelle' griffeffidi‘Falcagche ſi

li Poſe ne’ dilui magazzini ,ed amministrati dal

ſuo diſpoticiſmo , e degli altri ",', che` ſi ’nomina

no negli articoli, e vero che in Rqffana ſi smal—

tirono , ma facendone quel vergogniſſtmo traffi~

co , che ſenza avvederſine l’ ha fatti rei indifii

coltabili ,colla propria confeſſione . Chi non ſt

tediarebbe con queſta lunga leggenda , ſe non ſi

andaſſe ad incontrare ne’ penſieri i più galanti_?

Dunque un! vero dirubato , è tenuto pagare

le ſpeſe occore-, per far piùſicura ‘la preda ~? Ed

è tenuto _ſeggiacere alla carestia- dell’Orzo?

Ma i ’Doganieri Baronali della Terra di Crucah',

3( "diceſi nell’ articolo decimo terzo) per aver ſe

questrato il grano , e le vetture l’ obbligò a pa

gar la dogana. Or questo vale aſſai più del me- _ *

-glio , che ci ha dato l’America dal tempo del

la ſua ſcoverra, ſino al, giorno d’oggi . E li du

cati 157.‘ 50., 'ſpeſi in pocbi giorni, per pura‘ci

bariaqdel Convoglio a che ſervir‘ono? Ma il più

-bello di questo articolozsta racchiuſo in queste

parole, che veramente dimostrano il diſcernimenñ

’ — . .ſ0
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to de’ dilui autori -- ,Que/74 (ſagami ſeconda ſi

flabilimenn' del Regno è di grano 18. ad omì’a,

ñe ſhPra tom. 1050. eflimatì a carlini 13. il tomo

lo, imPorranda la fiamma di dumzóz. , comPango

no oncie 22.7., e Ii grana 18. ſap” dette oncie

imPommo due. 42. , che riPartíti ſoPra [ſi tomo

la 1050., ſi corre a grana quattro per ciflſoáeduno

romolo. Troppi calcoli,e partizioni, e ſoverchio ſape

re d’aritmetica,e di regole doganali. I duc.42.naſcono

_da un danajo gia, pagato alli Doganieri ſul fatto della

rapina. Un Uomo volgare,ſenza ſar pompa di aritme

tica , direbbe, che la. pruova giuridica di questo

fatto , dovea farſi colla eſibizione del ricevo del

li' Doganìeri , che s’introitarono l_i danari , 0 al

_la peggio col loro eſame . Montalcini però , e

gli Orfinì , che dopo tanti.auni di l-itiggio , e.

di filenzio,hanno avuto_ la fortuna di, mettere

in 'chiaro , in che maniera fu guocato il loro

grano in Roſſrmo , ragionano cos‘r .

La Dogana naſce dalla stima , e qu‘r ſi va 'd’.ác’

cordio coli’ articolo, La stima la fa il prezzo at

tuale della! merce, e qui ſi‘ ſconcordain tutte le

parti z, perchè nel tempo della rapina i-Raflîmefi

steſſi comperarono igraniin MontegiordanoadUc.5.

il tom. _, ed eſii- steſſi ’dicono i… che in Crucoli ,

particolarmente fi morivano , per la fame . Si

ſcontorda ancora nella quantita del grano; ed

avendo i Doganieri di “Cr-”cali a fronte del C0

muoglio, che costò 1-57.d,uc.,egr.3o. diſola cibaria,

attrappato t grani, li'faceano ſiate a ragione,ne
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li faceano valere cotesto calcolo' .. E 'perciò la

ſciando da parte l’ articolo 14.., che parla della~

ſpeſa de’ magazziniflnagazzenieri , e conſervatori :

il 15. che parla` della confettura del pane : il

16. che parla delli grani u. a tom. per lo'tor

neſe a car‘lino di venditura, delli quali ne ho

detto qualche coſa pocanzi , continuerò a par-

lare* dell’ articolo r7; ſmo alla fine.

dice in eſſo , che il pane fu venduto a moneta

di rame: che per convertirſi 'in argento ſu d’uo

po pagarſi-` il due-per cento per alaggio , quale

i-mportò grani quattro, e mezzo 'per ogni tom..

Questo articolo merita chiamarſi'un capo d’ope

ra; per la ragione,poic’chè, 'oltrec'hè ci fa vede'

re , che il dilui autore ha penſato a tutto ,

colla 'ſua’ ſincerità di _animo ha voluto corrigge

re ` lo sbaglio…,- preſo nell’articolo antecedente ,

.che ſi_allegarono i 22. tomeſi a carlino.‘Secon

ilo' qu'esta lettura il ricavato netto di un tom.

di grano, non fu carlini 22.,c0_m‘e malamente ſi

era detto nell’ articolo‘ ſudetto , ma venticin

que, non bi‘ſogn-andoci meno ſumma, per' com*

porre'i grani quattro e mezzo, per fiſſare il due

Per ogni ~cento~. PotrEbbero'qui giustamente dire

il Montale-'ni, e gli Orſini per maggior ripruo~

va della loro ragione, due coſe. La‘prinn: che’

con questi articoli elle mani, non poſſiamo

uſcire delli termini-- di quella gente-ì'diſperata ,"

ehe, per ſar—danari', metterebbe‘ mano' ne'luòghi

píuſacroſanti. E l’altra,cheñ nel mezzo aſiquel

o

1
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M‘deſiderío, non. 'li fa ſpecie ſcuoprire il ſuo più

vergognoſo fallo. Ma avanti. ,

In questo articolo 18. ci è un compendio di mol

ti capi di ſ ſe ,- le quali onninamente ſi voglio

{no pagate aili poveri grani predati .e La prima

è di duc. 31. e gr. 42.,per tanti pagati al Pro

ſegretarìo D. Bernardo Nicoletta, per la. ſua anda

ta in Crucoli z per farli aſſegnare il grano ,, per

l’annona di'Rqſſano. La ſeconda è di duc. 4. e

car]. 6. pagati al Caporale Giacomo Baſile , per

giornate vacate da lui e compagni, preſſo detto

Proſecretario. La terza è di duc. 3. e, gr.66. er

corrieri mandati' in Cmcoli,per la steſſa. cana .

Si vogliono in quarto luogo ducati 23.1 gr.80.

per. eſſere andato D. Serafino Falco in Coſenza ,

per ottenere dall’ Udienza il diſſequestro de’gra

ni ſequestrati dal Proſegretario . Quinta-(e quì

ſx conoſce con quanta relügíone ſl ſa vivere) cari’.

12. ſpeſi in tanta cera , per l’ eſpoſizione del

SS. Sacramento, per ottenere dal Signore la` gra

zia della provista di‘detti grani. E finalmente

carl. 18; ſPeſi per i tre Notari,che ſecerol’atto

pubblico,‘allorchè fi fece il gran’ atto della -Cajî

p farſa, e cari. Io. per lo traſporto di quella in

Coſenza. In unum due. 52. 62., e per eſſi

grani 5. per ogni tom. .

Neli’ articolo ſeguente ſi vogliono altri due. 52. in

circa, e per effi 5. grani a tom.,per aver risto

rato'_ molta gente povera informata; per la mala,

quahtä del grano, con Pane, ava , 'vino, carne ,

dol
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Hola“; ca’ altro biſogno-vole , Per mez'zo del danajo

Per-venuto a'a detto* Prezzo . E nel vigeſimo ſt

carica la mano così: Intendo’ pro-vare , come per

la ricerca de’ grani in questa Provincia, e nell’ al

tra di Calabria Ultra, biſogno mandare 'varj Cor

rieri, per -varj luoghi, per cui aſi-eſe la ſpeſa-a

”luc- ld. , biſogno "ancora mandare D. Bamalm .Ab

benanre , e D. GiuſirPPe Giannuzzi, che giri-rom

~eco” lettira, :d’alta vetture , Per le Provincie ſu~

dette, che appartenuto di ſpeſa due. 36. , ed al

tresì brstgm} mandare il qu. D. Nicolò Falco nel

Palazzo delle Piane di Cerchia”, dove ſi tro-ua

'ua il Signor Uditore Car-velli ,Per la [bravi/la dell'

Annona. a'i Coſenza-9 pereotrenere dal medeſimo

provvediínmm, perda Cittá di Roſſano ,Se *vi

;freſe la ſpeſa di duc.29. e gr. zz.,in ”num due.

73., quali ſpeſe non dovendo andare a danno dell'

Univerfità,:ma alt-"Cittadini , e dell" Annona steſ

ſa, di cui era il commodo, e l’ incommodo , giu

stameme s’ impoſe-ro nel Panizzo , qual ſomma ri

partita ſopra tom. 1050. grani,_/i correa a grani

J. ,Per ciaſcLe-a'uno tom. , quod fl”) C‘e.

Piano, piano con tante ſpeſe . Ma come fácciamo

adeſſo, ſe andiamo a farci chiari, che delli gra

ni'di Montalcini, e degli 0rfini,ſecondo la total

lettura degli articoli-,i Governanri,e tutti quelli,

.i quali ebbero rte nel maneggio-dì questa pa

stafine fecero i dilettevole acquisto di car]. 35.,

_ e grani tre per ogni romolo? Oh quanto è dif

"ficil coſa'voler coprire la vista :degli Uomini a

* D col
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-colpî diñ nuda--poivçJ-.Giä-;flëll' articoli;- ſi' &on

\ jſeffa, quali flofi* non. domain ‘andare a danno de(

\l’U”i-veijixè.,ma -de’Cirrndini,’e dell’Annoiza stejſa,

di cui era il commodo, -e ſimona/nada?, giu/lame”

re s’YimPOſe-*m nel Panizzo. Queste ſpeſe calculate

-da me‘ importano carlini dieci, e grani tre a to

.molo-n Il benedetto alaggio,per lo‘çcambio della

*moneta di rame, ci ne da altri venticinque; ed

. ;ecco chiara la dirnostrazione ”che perxvoleme

'.ſoverchi0,i fabbri degli articoli ci han posto nel

}l’ultimaxchiarezza. 4",- … AEM-a* "Affi-PUB 15:13;

Ma-laflcoſa -n-on,v~olle-tenminarfi con questi venti

"articoli , che. non uſenzaLnoja.,mi èqmnvenuto

veſaikninare . Chi il crederebbe , che ſorpreſi gli -.

autori, di effi dalloſſpirito ambizioſo di metter

mano alle-borſe di‘Mowalcini.,é degli Orſini‘ fin

'dentro Garrone‘, non contenti .:di aver. propalato

.i tarl.-35.,e grani treîn tomolo,uſcixi dalla preda.

~ -de’ gran-i , con um nuovo articolo,- piantato‘ dopo

ì* -l’item heart-(D’ alia, `han maniſcstatoeil resto del

danajo? Eccone le formali parole: Imc-”de pro-vare,

come il dippiiz dell’ imPorta-ſaPra la Panizzazionffi,

O ſia fitl _Peſo &l‘Pang glie ,do-vea eſſere di mag

gior peſo ,Home fiapra , dedotte le ſpeſe di ſopra

articolate .ſu erogato in ſpl-“ſe .di liti, moffle da

‘ſi :1). Giuſeppe Orſini-3*‘- e D. Orazio Montalciaî 'con’.

”o Part-'column, .e ſuoi Cittadini, così civiliJebe

criminali, Paga-la Profit de’ grani ſudcntiñ, ”[an

tuno neteſſirò :mandam- in Coſenzañleaniüſpecial

;menta-deputati , per affiflele col-Signor Refle- della

 

Pro
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Provincia , e ſuo'zCanſultor-e Uditor~^CaP3diruota l

D. Michelangelo Freda ;per la determinazione del '

prezzo de"ſurletti grani ;~ Per qual’ effetto iti/ogm;

ſpende” molta ; í‘osi Per il mantenimento di dotti

Deputati; cbeiper le ſpeſi.- diviene-,liti ,be ſala- l)

rio de’ Peritç adibiti, Per detta cauſa , quam-di

*voi-um. Mb - ;-í q* una a* z:- 3,;

Ecco come in ogni-maniera, che ci rivolgiamo intorno

agli articoli, i. miei contrari o ſia: per ſincerità del

loro. bel cuore-,o ſia “per balordaggine, o perchè

la ſorza. del vero non permettea di"ſar ſuſſtstere

più il cumolo di tante invenzioni, ſempre ritroz

viamö il dana jo malmenato di D-Orazio Montalcini,

e‘ fratelli di Orſmi Î‘E ſe con queſto ultimo aſſal

to , non-ſi ſono ſpecificatfflle ſpeſe , collo-fieſſo

uſo aritmetica praticato negli altri“articolip-non

mi fa maraviglia, ſapendo io da un pezzo# che

in, molti“ caſipdifficîìli *,-come ſu il muovere la

famoſa‘ caffetta, e costituirla poi. come una lapi

de fondamentale‘, per eriggerci quel famoſiſſimo

artificio, ſorto‘la maſchera di perizia , per cui

mi è convenuto- parlare aſſai, la'moneta dovè

camminare , dovè eſſer aſſai, e non permettea ;che
ſi propalàſſe . E perciò,ſiccome,`ſinon ſenza tedio di ,

chi averafloglia di leggere la preſente ſcrittura, ' ,

ho [avutoIo la pazieiën di riſpondere; ed ammirare `

coresta loro fatica di tanti articolì;cos`1 li Reggini-m4?) ' _ ~

tarj,Deputati,e chiunque‘ fieno,mi permetteranno, '

che li dimostri- con poche parole, 'che data. l’. ipoteſi

di eſſerſi' effettivamente - panizati -li leon-"1155.

" i‘: D z per
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per_1nttero , l mtrorto importò ducan 5775. a

ragione di ducati 5. per ogni tomolo. Nè que

sto mio parlar così riſoluto naſce d' altro fonte,

ma dallo fieſſo linguaggio di eſſi medeſimi.

Che ſi dice negli articoli? Che una pagnotta di

oncie ſette li vendè per un grano. esto è fal

zo, e va tra il numero di tutte le fallita, che

in eſſi ſi ſono affastellate , ma con riuſcita infe

liciffima, per mettere in su follie , e per gittar

polve su quel vero, il quale lor mal grado,ſi è

voluto manifestare alla vista-di ognuno . La pa

nella del pane non fu di oncie ſette, ma di on~

cie uattro , ed eccone la propria confeſſione.

Nel oglio 103. del primo volume,viè un eſpo

ſlo de’ contrari , ſotto il nome dell’ Univerſita,

nel quale ſi ha, che una Panella diupane di 0n

cie quattro , fu venduta per un grano . Si ha

ancora, ch’eſſendoſì comperati in quel ſrattem

i grani in Mantegiordano, per contſhdell'Annona 7

dello stelſo Rtſſmo, furono panizati a ducati 5.

il tomolo , per eſſerſene fatta così la compra .

Anzi cotesti ducati 5. furono..introitati netti ;di

ogni ſpeſa, come ſi depone contestemente dalle

panettiere* Roſa Cumari , Anna Marino , Fortunata

Falbo , e la magnifica Agata Oli-vario , ſull' arti

colo 14. di Orfini, e Montaleini. vizi

Che ſi dice dalli Reggimentarj , e compagni ſul

loro articolo 17. , che ſi parla della moneta di

rame_ convertita in argento? che fu uopo pagare

a cambiatori il a. per too.,per ragion d’alaggiÒ,

~Tì .. “.
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che importò grani 4. è per ogni romolo. Ma ehy '

ha’loró detto , che per alaggio di moneta , pe'r

la cambiaturaſſx porti il peſo del due per cento? 7"

In quella Capitale quei, che il Volgo chiama coppi, ’

ſ1 cambiano per un grano, e talora meno: e ſe gli: -'

autori degli articoli nel loro calore , e nel loro

deſiderio di altri danari, ſ1 menarono nell‘errore

di propalare li grani 4. è per 'cambiatura *di mo

neta, e uopo ora , che pieghmo ll“CHPO , e di

cano con me cos`1 . La moneta ricavata dal

grano di Orſini, e Montalcini panizzato oncie

quattro per-un grano , portò grani 4. è per to!…
molo di peſo di cambiatura di rame in argen-Ìſſ

toy* Quella cambiatura costa l’ uno, e non il due-i `.

per 100. Onde il cambia moneta per lucrare gra- _

ni 4. Z, dovette fare ilcambio di duc.5.,-e non":

d‘i carlini venticinque per“ogni tom.: il che è vero,

ed’ incontrastabile. Anche è fuor di' dubbio, che

il calendario delle ſpeſe erogate,,registrateznegli

articoli, e gravare ſulla panizazione , ſummano cari’

lini 10. e gr. 3.. Vi ſono poi le occulte; E non

dobbiamo confeſſare, che ſiccome de’ grani com

prati in Montegiordano l’ introitofu _di ducati

cinque a tomolo,lo steſſ0`avvenne3per`quei pre— ' ’

dati nella Torretta di Cracoli? .

Io conoſco aſſai bene , che fuor del mio costume’ſ

mi fia in qualche maniera dilungato. Ma dietro’ ’

alla gran folla delle stravaganze addotte da’ Reiſ—

gimentarj, e facendieri di Roſſano, conveniva far

vedere alla Reg. Cam. , che fu una delle maſſi*

me follíeîallegare termini diAnnona gi‘a stabjlita,

. `, ‘ ' D 3 'in
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in un giudizio_ di rapina, commeſſa 'contro' Mon-’“4'

talcini, ed 'Orſini, che portano i loro. peſi"nella:í ‘

Citt‘a .di Cotrone loro padria. Che le coſe aſſetto ì.

ſulli termini della ſognata vendita fatta all’ Uni- `

verſita di Minuri, dalla prelazione, del depofito,;l~

e del Proſecretario Meoletta, fu un falò di aſſer

fioni falſe, e di eſclamazioni ripugnanti lo steſſo~

ſenzo comune . Era uopo non perder di veduta-;i
la famoſiſſima caflſietta di ſcandaglio , portata in` —

trionfo in Coſenza,ed ivi *reſa fignalata,con quei-r

atti di perizia, ſostenuti dal conſiglio , ed auto-

rita; di Freda allora Uditore.- Nè la ragion della.;
Cauſa dovea farmi tacere 1’ indole delle diluiv re-~

lazioni `.' Che _il vero quantitativo del grano fu~
tom. 1155. diſipura ſorte. E molto meno conve-t';

niva non farmi carico del capo d’ opera. delle"-`

partite di eſito,per melita-re, che iReggímentarj,L

e compagni, del grano rapito ; ne. introitarono- benna

ducati cinque’, per ogni romolo'. ._ ~~Î’-"~

` , …i... ñ'. 3,:.

.
_. ,, Wt
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PZA R"TÉ s E c o’N' Da"

Si ragiona `della Caustz in termine

di giustizia.

E coſe dette fin quì ſarebbero bastanti , per

deCidere la preſente Cauſa: poichè avendola

ſegregata dalle tante stravaganze, che la rendea

no occupata;e nel mezzo alla conſuſione,e con

tradizione di quelle , avendo fatto toccar con

mani quel vero, che i contrari con mal penſati

artifici , pretendeano tener occulto , non resta

ombra di minimo dubbio, per condannarli: pri

mo al pagamento di tom. 1155. grano, a quella ` - ` `

ragione,che naſce dalla Legge, oltre dell'aumenè ' ' ‘

to, che -al tre per too.,quauto ſi è concluderí- ’ ‘ ' .

temente provato, importa tom. 34.. è , e miſure

ſpare . Secondo al pagamento dell’ intereſſe dal

, giorno della rapina ſm oggi,per ragion _del dan

no emergente,e lucro ceſſante. E finalmente al

rifacimento di tutte le ſpeſe, non ſolo come te

merarj litiganti , ma come 'notorj calunniatori'.

'Ma avvegnacc‘he , per diſſtmpegno del mio do

vere , mi conviene aſſxcurar meglio la ragion di
ſiMontalcini , e degli Orſini., non rincreſca alii

'Regimentarj , e loro" compagni di .Ruffano , ſen

tire a che ſono tenuti in termine di giustizia.

` E che ſieno tenuti pagare il grano alla ragione

aſſai più di quello, che ſi credono ,‘ e s’inttoita

4 rouo
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II grano ſero”

do le Carte Rc

ali _fi dee paga*

rc q doc. cin

que il romolo.

tono; non ci ſarächi potrà dubitarlo; ancorchè

voleffi mettere in dimenticanza tutte le dimo

strazioni _palpabili , le quali' diffuſamente mi è

convenuto ſare ſopra.. Ed acciocchè la dimostra—

zione rieſca più ſpedita , mi ſarà parmeffo trat

tare questo punto in due maniere. Prima: che

_a tenore delle Carte Reali, che riguardano il

punto dell’ Annona {i devono indubitaramrnte

ducati 5,11 tomolo. E ſeconda: che: attenta la '

determini-zione della Leaoe e del caſo di cui fi
rm a

-tratta , il prezzo dee eſſere il, quadruplo.

SVM.C.,e questa è quelle-Legge; la' gia-.ile è' no

ta ad ogni uno, e regoli la provista-dei grano

di tutte le Univerſit‘a del Regno,~ ben conoſcem
do ,ſi che il punto dell’Annona, è un’ intereſſe ’,.

"ed è una delle ruote primarie, 'per render felice
la tranquillità dello Stato : Ubi militem donſſir ,

po ulumAnnona, Cum‘los dulce-’dine orii PellegcìtÙ),

_ali 14,. di Luglio del .1759. preſcriſſe la Legge
a‘ | -` o .\ \.

` piutsawa, piu utile, e piu efficace, per—evttar le

’frodi .'Ed avendo distinto le Univerſità in due

.Claſſq cioè, Univerſità; le quali raccolgono gra

no ſufficiente nel proprio territorio , ed Univer

ſità, che'non l' hanno raccolto ; ſiccome pzr le

`Prime. ſtabilì , 'che nel_ termine di giorni quindi

ci ſl ratiizaſſero i proprietari del grano ’ſ _lſenza

e C U*
'd‘

._, VTflco 1-44717]. `
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eſcluderne' gli EccleſiastÎcí, Looghi‘pii, e B'aroní;

così per le ſeconde tra Benestanti , Luoghi --pii~.,

Chieſiastici,— e Baroni,` ſi ratizzaſſe 'quella ſumma

di d-anajo , la quale riputavafi bastante , per ſar

'ſine la ’compra del grano . Ed'avvegniacchè le

Leggi ben penſate; allora rieſcono utili, quando

ſi .eſeguiſconq còn eſattezza , la preſara M… non

laſciò flabilirne l' eſecuzione , coſtituendo i Reg

gimmta‘rj nel ſeguente chiaro, preciſo , ed indi

viduale loro obbligo. , . z; i

Nell’ intelligenza di che ', ſi: nel riferito termine di

'quindici giorni , non ſi ſim) farro t’ eſpreſſÃ-no ra

tizzo , non ſi potrà impedire poi la libera e/Ìra

zione , 'e vendita de’ grani ,_ E RIMARRANNO

’RISPONS'ABlLÎ L] GOVERNANFI, DEL

‘LA MANCANZA, CHE AVERANNO- COM

‘MESS'A DI LASCLARE ..L’ UNIVERSITA’

-SPROVVEDUTA . - _

Per f”Îfi il menjíonam ratizzo dovranno Ii Sinddcì

col Governatore locale', ed Eccleſia/Zito più caratte

rizzmo unirſi aformare le corriſPandcnti note di quei, ì

che [jan 'raccolto il grano , dichiarando in qMHe

le quantità di ciaſcuno', e paffizre indi_ -a /labili

7 re la rata , cbr ciaſcuno do'vrè. conìribuire , per
la formazione- del]I Annan” . , , -

Ciò farm , ſe- l'Univerſità' non ”mi danaro, per ſh

' disfare il Prezzo del grano , fi dovranno ,in tal

caſo eliggere in Pubblico parlamento due Deputari,

` Per Parto’ del/’Univerſità, ed un’ altro n’eliggeran— ` _ .

no i Podi-0m' del grano ., eî-quefli ”e Deputati

avran

.I



*I

ſi( SS?)

"dovranno ſettimana Per Jèninrana Prendere la r3

,ra neceſſaria delle Perſiane ”tizi-rate` , tenendo e_

.ſateo Canto del grano , che .rice-vano ,- e della pa

-nizzazìone , DISTRIBUENDO IL DANARO ,

CHE SI RACCOGL’IE DAL PANIZZATO

:ALLI PADRONI DEL GRANO ſeconda il

. rezza della 'voce , che ſbrrirà , "ron cinque grana

-a tumolo di più ,1 per“ ragione del p ritardato Paga

mento -Secondo questa Legge .dunque il dritto.v (iii—Chi tro

vaſi coſtituito nel `g0vè`rno della ſua Univerſità , '
non ſi reſtringe in altro , che frav il termine di

-giorni quindici ratizzi i Benestanti di eſſa ,- gli

Chieſiastici, i Luoghi ’pii , e’l Barone a contri

buire per e”, C9‘ ‘libram la quota in grano,o in

danajo: e che elaſſo questo termine ; ſiccome *a

costoro resta `libera la facoltà , ne ſe li può im

edire l'estrazione , e la vendita de’ grani ; cos‘r

quelli restano reſponſabili, per la mancanza com

-meſſa . E per questa ragione non ci vuol mol

to a concludere , doverſi pagare a quella mede

fima ragione., 'che ne _correa il- prezzo nel tem

po della rapina . Anzi è di tal’ efficacia questa

ragione , che ancorchè figuraſſt il caſo , che nel

meſe di Febbraio , ch’ è quanto a dire, dopo l’

elaſſo di meſi ſette in circa della'cominciata ca

rica , vi fuſſero- stati , come di ſarto vi erano ,

grani in Rcſſano , non era ſicuramente in balia

-de’ Reggimenrarj di' pigliarſili , e farne diſpofi

zione a loromodo . Il più più, che da eſſi po

- - teaſr
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teaſi 'pretendere', clie ii grano, inz-ptèſerènza di*:

ogni altro', ſinteneſſe _per conto dell’Univerſità.

Ma in quanto al prezzo , non era loro- lecito-i

stabilirlo a`loro modo ,"rt’taa -loro- costo dovea**

no pagarlo a- quella ragione, che meglio potea

no convenirſi ; e ſe tutto ciò ha luogo ſempre ,

con più ragione dovea militare nel 1764.4 , per 5

oſſervanza degli Ordini Sovrani di S. Mó"-Che‘ .

indeffinitivamente preſcriffero- la liberta di con

trattarſi liberamente il grano in ſollevamento del 4

commercio interno , che ſi era ſuor~`di modo in-’

* terrotto..

Se dunque trattando iRegimentarj con un loro Con- .

cittadino, non poteano uſar’altro mezzo, che"

di convenirſi -alla meglio , che porca' riuſcirli ,.i ‘

quale drittorebîbero mai- di uſar la violenza ſoñ- _"3

pra i grani diMomalcini, e degli-’Orſini ,7 che",

come Cittadini di Con-one aveano dovuto conz` .

tribuire per l" Annona dell-az loro Città , e poi'ì "

con una -ostinata-artificioſa calunnia metterli Hifi-'T

conteſa tutto? Se aveano biſogno di grana“, dai;

neano trattarne la compra , come ſe’cero tant-es

Univerſità del Regno , ed anche queſta Demi-

nante,edoveano convenirne il prezzo',e ſodisſar-'*`

loi prontamente, per ’non controvenire agli ordi-z:

ni Reali. In qùelle circostanzex-sa- *ogn`u_n.o,eche‘\

aſſai Ministri , uſciti dalla? reſidenza', ſi applicaz

rono in ſoccorſo delle piùrmiſerabil-i Univerſita:`

vma ſe con una mano preti/idem , coil’ aliraſull’v

istante 'ſeceroñ'pagare il"-grano-'ea quella* libera ra-áz

* glO*
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gione, che fi poterono convenire. E‘perciò ſetn

pre va il nostro primo aſſunto a creſcere nella

ſua giuſtizia’. ~

A me nella prima partedella preſente ſcrittura riu— -

ſci bene aſſai gittar per l’aria', come un infamia,

le tante coſe in’ette affastellate ne’ famoſiffimi ar- 5,

ticoli contrari; e mi riuſcì ancora’ con queſta‘

medeſima merce' convincere i Regimentarj,e corn

pagni dell"intr0ito vergognoſo del grano rapito"

a ducati cinque ilfft'omolo . Ciò bastarebbe per

decidere. la Cauſa; e bastarebbe' maggiormente z,

poichè ſi tratta di un caſo , per cui la di ſopra

traſcritta Legge,e’l {atto notorio di totto il Re

gno,non permettono che altrimenti ſ1 facci. Ma

biſogna , che ſi'vadi un pò più avanti .` -

_Che _ſi è allegato negli articoli per uno de’ punti

più ſinodali? Che; una Panella di oncie ſette ſ1

vendette , per un grano. Ed in una Cina, che

flava per perire per la fame,come ſ1 eſagera ne

medeſimi articoli, ſi halo ſpirito stabilir `la pa

nizazione ſopra tina preda, in termini di abbon

danza-.l Già queſta ſu una delle falſita , delle.

quali ſi è fatto il gran mercato . Ma vÒIendo

figurare la ſtranezza', che la coſa ſuſſe caminata

così, a che entrano Montalcinì , e gli Orſini?

Quale dritto aveano iRegimentarj di‘ dare prez

zo al grano a loro' modo? Se ſ1 fingeſſe la ſpe

cie , che Montalcini , e gli Orſini aveſſero loro'

venduto il grano., e 'per lo prezzo , ſi ſuſſero

rimeſſi alla loro fede , non doveano , pet-"non

- vm;
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(eri‘- `

.violare la buona ſede,stabilir la’panizzaiione ſe- -`

condo le circostanze del tempo ? a* m, 533, a.

Ma la coſa non finiſce `in questi termini’: e quì ſi

ſupplica la pazienza de’LSignori dottiſſimi della

Reg. Cam. a tener ſotto il purgatiſſtmo loro adi

ſcernimento questo fatto aſſai notabile.Dalla fine

di Febbraio in avanti in Roſſano,ſx panizzarorio

due partite di grano . Una ſu quella degli Orſi

ni, e Montalcini,acquistata col titolo della rapi

na a L’ altra ſu quella de’ grani acquistati a ti~

tolo *di compra in Montegiordano , la quale è

Terra distante da Roſſano'due giornate di cam

mino , e iù . Eſaminate le Panettiere, che ſo

pra ne deäriſſr i nomi , ſull’ articolo r4. della.. -'

pruova fatta da,Monralcini,e dagli Orſini a pie

na bocca dicono così. Che il grano rapito nella

Torretta di Crucoli ſu da eſſe :panizzato alla ra

gione di oncie orto la panella per un granozche

ſe ne fece da eſſe steſſe la vendita, ed_ introita

rono in mano-de’ Regimemarj, franchi‘ di ſpeſe,

car]. az. a tom.,per li grani non bagnati, e car

lini '20. per li bagnati, per motivo dello’ sfrido,

che i medeſimi ſoffrivano in aſciugarli nel calo~ i . i`

re del ſorno, pria di mandarli in macina . Par-.

lando poi ‘de’, grani di Mozztegiordano dicono,che

la panella di_ oncie quattro ſu parimenti venduta

per un grano,ed introitarono alli detti Regimen- 7

 

rarj franchi "di ſpeſe, ducati cinque per ogni :0.7 ‘-.- ` ’ p ‘_- fl ,

molo. ſi“ a., ,fl 5,. q _ ` ., i_ ._

. . . . o» . _ _ . . . . , r

Ga l ciechi veggono da quali PſlnClP) ſia nata…,la . … -, xl. 3

"W‘ dx
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diverſita di questo linguaggio di Panella di 0110',

e di quattro oncie 'in una? niedeſimazCitta, con

correndo -le Medeſime-circostanze. Ma ſhpponean

,do per vero il fatto, ci"-è ſodi-,diverſità ;di'rgiu- '

ſizizia, onde i granidí. rapinaznel loro conſumo,

doveſſero. avere minor. condizione, de’ grani acqui

..ſiati a titolo di compra? Io capiſco,bene aſſai.,

…che1 il ladro'ſbaratta, maſſimequando non è ſcO

.y‘értoh. Ma 'offende il ſenzo comune , vedere ..i

Regimentarj,di Roſſaao- accaniti tanto contro Mon:

-ralcini , e gli Orſini , che a buon conto non

l’ aveano offeſo a niente… anzi "n0n li ;cono

Reano”, ſino a barattarlizril- loroggrano ,— che

gia valea duc. 5. il tom. _, ne era di meno del

grano da eſſi.steſſ1 comprato “in..Momegíardaao..

_.'E non doveano darne.conto? Forſiifuna rapina

è azione da burla ?` Dunque"d’ogni- maniera,che

,va a penſar-ſi alla ſpecie di queſta Cauſa, ſempre

.ci ritroviamo nello fieſſo ſito ;' cioè…, che iRe

gimemarj ſon teputiepagare il'grano':v aiducati

.cinque il romolo . Ma l’ ’azion ;vera di Montal

cini , e degli ,Orfini , non è questa: .g volendo

la M. del Re , che i ſuoi Magistrati giudica-ſii:

.ro le conteſe , ſecondo i termini chiari ,10 ſe

condoril ſenzoädelle Leggimon rincreſca alli Re

gimenrarj, che *io ripeti alla Reg.,Cam. quello,

che l’è aſſaitnoto . zz…: ²›*e_f,{' --g :in nq

L’azione diMon- A rapina,a differenza del, furto,che4est contre

ealcini,ed Orflni {ſario ſraudoloſa lucri faciendi grafia, *vel ipjius

e‘dflquadruplo. rei, ”ripetiam aſus; fjus,PrffiqffionìÃ-w,quod,leggei

V-J'

-lö nat”
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.porter-ile' -proóióítum est,admi”ere Doni-‘è fil

,tra,*.che una.. violenta .ablazione della coſa mo

{bilcjfatta eon.dolo malo, e con animo di far

guadagna-La forza include il doſo malo. Ecco

' -com’ è chiaro Ulpiano per lo noſtro propoſito :

IDO/iímalizmeaeio bio@ -vim'in ſe babe; . Nam

‘gm' 'Him ficdfldolo'malo farà-.1710” tamen qnt'

'dolo malo fröhwrique, C9’ -vim ‘ira do

:lm balze# in ſe '(3' 'aim DEEP/im’ vi, ”quid cal

.lide admiſjime est, aeque eonrineóir'urj, dainni Pm—

,tor ingnít.,0mm ergo' damn-x confina@ clan-ik

flina. Sed non‘puto elarzdestinaçìſed eaſy-queeuvío

lem‘ia permiffa ‘ſunt*(2).E queſto dolo malo ndn

ſolamente hai-;riguardo a quelli ’,- clie “comjn’iſero

la rapina, ma principalmente‘ abbraccia! coloro

ancora ,v che ;prestarono il. conſiglio», come lllo 'ſieſ

ſo Ulpiano nel antecedente' lo dichiarò, per

"ſmaggior ſpiega dell’ Editto :ÌDolo-auten‘e malafa- ’

cere Potcst ( quod Ediffum ai!) non {tantum‘ìit ,

qui rapiti!, fird (‘3’ qui precedente marſilio ad boe

ipſum bomines--rollegit armaros‘ , ch’ è' appunto

il nostro caſo , m damnam der , bonarve ra
pſiiae r.“ E’ poi la forza quell’ ?impeto ?imag

giore .,~ il quale non può reſpingerſi ,’* o ſuperar

ſt (3).,»e può farſi non *'îtſolamen-teîìon unione
‘-. . . a a o*

` e . :tx-un 'mitra-tenti **"5 Mms, h
. a 'A _`.

(i) “L. r. 5.141:. dig. de ſin-r.

"`.. (a) ~ L. ans. 2. dig. de vi Inner. rape”; "ì"—
LLÌ. dig. quod mer. eau/J- -î i U)

"tb lÒ—
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ì
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‘n-Îi a

ma 'ſenza unione,co‘n varmi…: ſenza armi, cori;

forme lo ſpiega diffuſamente lo steſſo Ulpiano

nel luogoj citato, e lo‘ replica nella l. 4., che non

, stimo uopo traſcriverne le parole . E ſe D. ~Ora

zio Montalcini, e gli Orſini, per non offendere

il loro costume, non aveſſero abbonito il giu

dizio criminale, e ne -averebbero avuto morivi

,aſſai bastanti, i Reggimemarj di Ruffano, ed al

tri complici, non ſarebbero lontani del caſo di

.quei, che la Legge chiama refrettari, ed eſpiià

.tori (r):,poichè, non ſolo commiſero la rapina,

ma ſi mandò quella in effetto, precedente la ſcaf

.ſazione de’ magazzini a colpi di accetta : E fe

uſando a costoro quell’ arbitrio, quale non han

,po eſſi uſato al danaio, che percepirono , non

_poſſiamo far’ammeno trattarli comeîostinati ra
1

o i’ ' ` ` '

La rapina porta con ſe due azioni. Una è crimi

nale, e non biſogna farne parola , non eſſendo

mia iſpezione far paleſe alli Reggimenrarj,e'com-`

pagni,che per lo delitto commeſſo, ſono rei della.

pena più eccedente corporale preſcritta dalla Leg

ge , ſecondo la diverſità delle varie circostanze '. ~

E l’altra è civile; e così li parla l’ Editto del

Pretore registrato da Ulpiano . Praror ai: , ſi

cui dolo malo ,bomim'bus coaffis , damni quid a

&um @ſe dicetur, _li-ve cujur ‘bona ”pra dice-m”,

› >.

 

(i) I.. 1. C9' z. dig. de (Hi-at!. (9‘ ”pil-at.
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in ſieuÎÎ vqui id ſeciſſe dieetur ( de 'ui banorui” u.“

forum intra’ annum in quadruplum,Post annum 'in

ſimplum ) judicium dabo . Îl’emìfi Ser-uu:

dicci”: in dominum judicium noxale dado (1):.

‘E Paolo distinguendo meglio la materia , allon
_ chè ’ſcriſſe con propoſito nelſſlio. zz. ad ‘Ediffunt

*1. La' vrem raPuit: furti nechanife/Ìí :ene

:tmi in duplm” .' CD‘- tui lxonorum' 'rapmrum in qua

druplum .5* Sed’ ſi ante‘düum fi:. 'wii bonórum.~.ra— .
prorum: deneganda 'est furti. Si ſiam‘e furti ,aflum ñ,

est, non est illa denegíznda: ur‘ 'tanten "id ”quod

-amplius in «ea-‘KI, -conſe'guatur (z). ' Î‘JÎÌ naar

L’ Imperator -Giu inizino-avendo coriſidérato,îb~h'e h

‘ ?rapinaè altrettanto più igm-e del-iſurto,quantq

‘più ſi'! aacosta-al {distrugimento del buon4~costuñ

.me,‘ed al turbamento della pubblica quiete; ed

-avendo -avuto ſotto il- ſuo pur’gatiflim‘o occhio,

:quanto avea' penſato la Legge avanti :di lui,_per __

irender ſicura‘la- roba ñde’ Cittadini dall’altrui.-vio

lenza, nelle. fue Imperiali `Istituzioni ,' [refcriſſe

cosl. La' 'vi res i'alie‘nas raf-ir , tenetur quidem —..’,‘

etiam furti (quis' enim magi: alienam 'ram [inuito
Domino content?” ,ì quam quis *vi rapit È Ideoque‘

»Ire-&e- diüwm qfl, 'cain-*improbum furem eſh: ) ſed

-tamen propri-im {aéì‘ianem ejus delióìi namineflPrzeñ,

ñ ‘ è‘z ,t :o ,. ..r-.2‘: tor …i

.-\

_4 A

- (I) 2. digli—de 'vi bo

"ci
p. .

(2) L-I- Cod-til. ..‘ ..5. ("ai ` . *

nor. rap:. in Prinz'

' "ñ- *"- 'V‘"k…›,`*…<vtvu`—.». t -..~`__,,__- u_ 7 "d-ñ"

K
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m ;main-‘nik, que appellmr '-víñ banda-um… mp”;

rum: C9’ e/i in!” annum quadri-P11', `Post annui”,

-flmpli . ,Qta ”Bio utili: est, ariamfi quis imam_

Jam, liver Minimum , rap-ieri!… Laadruplum a”;

nm na” tantum piena cst , fit”: i” aſſim” , furti

ma'nifì’sti dixìmusi* jZ-d in quadrupla ing/I rei

ferfi-cutio: ur puma tripli fit' , ſm; mmprcbenday

eur, w'pror i” ipſò delie‘lo ,;_ five non .' Rídiçulflop

enim efſſet ,- lmioris "audit-ioni:. qffè: ”ha , fm' 1”'

mph., quam quì dum amo-ver (“1). ` -

I Cow-mami dunque ſecondo l’ eſpreñ'a' determin—

zione della Legge non [orzo ..più ‘inztenÎpo di an

dar’ëdlegando follie, e ſe Moùcàlrifliz, e gli 0r

gfinífpn ora mai undici -a‘nni ,-che ,ſono andati

{Pandemia danari,:per mqhtere-ixj…chìaro ,la lo'ro

~ bugia”, znon ſono ſicuramcnceflifl-círdostauze, di

nouzvindicare -il loro grado `.nella .forma di` nel

‘la'Legge, la quale ;vuole il ;Re-,rzchevſi-,e ‘P

nulleigiudièawte . Nè ›cì è ñmotim,.onde ’non

debbiaſrdccidei-e così. zi'? -. - ~’

Non ‘ſhnp altro un( Sindaco cogli Eletti- diun comu

ne ,che :diligemi [zwocuratorì` della -prapria padri-a.

aádwèrla governare nella .forma .pìùzconvenien

ieñ, Onde’ non doveſſe «inſerirli turbamento alla

RWhHJ‘lim… Se ;nella ‘manicr’a.,…che furono , .tras

tatii‘D. Orazio Montalcini, e’l ſu D. Giuſcp eOr- '

fini,"fi~-fufi`e~t~mme— un proprio ' íno ,

o" ` _X r_… ` li ` . , ,

 

(1) Tit. z. [ih-3. S. x. .7’: >2 .1.5“. i \-~.l‘ -
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ion ñ armarebbe ' di' giusto zelo , chi che *ſiaä

per eſattamente mettere in opra la determina

zione della Legge? Non furono i chgìmnrarj

di Roſſana, che per portar' in effetto la‘ preme

ditata rapina fecero l’ unionePEd acciocchè non

li veniſſe meno il colpo,governarono quella tur

ba con cibi ſaporiti, 'e portarono la ſpeſa di ben
ducati 157. 50., come ſi :confeſſa vnell' articolo

duodecimo? E non devono ſoggiacere all’azione

della rapina? “N… -'<'

E poi come mai il Monthlcínì, _e gli Orſini, poſa

ſono più dubitar di questo'ioro drittozſe ,il- ?Re
comanda , che ſi giudichi ſecondoſſilñ caſo, cla

trovaſi preſcritto dalla Legge; e la Legge istefli

non eſenta,ne anche quei,che pria il promoſſo ›

giudizio abbiano restituito , e nemmeno quelli,

che vindicarono la propria roba . Ecco in_ che‘

maniera parla il -G. C. Gajo in conferma (ſd
primo caſo. Non prode/l ci , qui m' rapmſit , al

evitandam Pam-ms, ſi :mt: judícium rcstitunt rem,

quam rflPhÌt‘ (r). Ed ecco in che maniera deten

minò l'Imperator Giustiniano, cogiiendo di mez

zo tutte le difficolta inſorte pria di ñlui . In ”v

men compera': ban a&i0,fi dolo malo ' 's ”Paco-ib.

Nam qui aliquo errore delfini', rem ”am eſſ'c cdi

flímam, (9* imPrudem jurìs, eo animo TdPìfl'Îfà, . `

quaſi domino liceat ctiam,’per *vin* *NM ſum ”1 x ‘

' ~ E 2 fer
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(x) L-ó. dig. d. tir; damiſimoí. icapi.”

”da
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ſerre Z'POflèflbriá'usz abſolvií'deóát’. Cut' _fiílkfl

convenient cſi‘, mc furti teneri eum , qu; eodem

Imc animo fapuît. Sed ‘na dum;talia exçogiramur ,z

ìnvenìarur 'via, per quam ”prov-es im um.- ſuam

merce-ant avaririnm , melius— 'di-valibus c-onstixutioni

Il”: Pra bue parte Pro/Pefium e/ì, ut flamini linea:

*vi ”Pet-e, 'vel rem mobilem, 'vel ſe'mo-vemem, li

cet ſum” eandem rem exiflimet . _Sed quir--con

tra-ſlam”: PrinciPum fecerit, ”i quidem ſuae da

minio cadere: ſi” autem aliena re: fit, Po/Z resti—

futíonpm 'ejus,` etiam e/Iimationem ejuſdem rei pm

fláre. 'And non ſolum in mobilióus reburflux m

’ ?bmw-nr, Conflitutiones obtinere cenſuerunt, ſed

?tim in invaſiationibur, ‘quae circa res ſoli fiunt:

ci? K” [tac, cauſa ab_ 0mm* rapina [romina: abfli

ma”; (1). ~_ , ( . -
Seédunqu’e per diſpoſizione -di Legge eſpreſſa un rañ,

pitoreo,`che restituiſce 'nell’istante , non ne rice

ve giovamento alcuno; ſe ‘colui-,checredette ra

pid-e* lañ robarpropriaz dopo la restituzione, è te;

nato ancoraóad'ejus. zeflimatianem; e ſe la .decifl

-fione ‘della ‘noſtra cauſa dee appoggiarſi alla Leg

ge,za <e,;conſumar tempo maggiore, per con

Linde”, che iì~Reggimmrgrj,ed› altri complici di

Roſſano , che-,godettero il~frutto della rapina ,

,debba—no eſſere condannati alla pena del quadru

po, die-tro alla chiara dimostrazione di aver—fi

 

~ -Ì-K_ *.- .4. ven
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(69)
venduto i grani, ed appropriatoiil danajo, per i

tanti anni alla' ragione di ducati cinque il tomo

lo? Si yenga perciò all’ eſamina del ſecondo ., e

terzo "aſſunto, che riguarda l’ intereſſe del' dana

jo, e la ſpeſa della lite. -

* On ſarebbe ſicuramente tempo- impiegato con `Si ragiona del

, plauſo, ſe voleſiì stendermi ſoverchio nel di-.l’ intenſſe , e

mostra're, 'che i Gowrnami, e gli altri complici della riſarci

di Roſſìmo , devono eſſere condannati a pagare ’memo delleſpa;

l’ intereſſe del danajo , che ſi hanno trafficato , e.

per lo tempo ben lungo diñ anni undici; ed.

oltre a ciò rifare a Monralcini , ed agli Orſini.`

di tutte le ſpeſe , alle quali ſono ſoggiaciuti";

Per ſostenerſi dall’ ingiusta diſpendioſrffima calun

nia voltatali contro . Si tratta di caſi, che alla.

giornata ſ1 decidono dai nostri Tribunali :'e‘ la

potestä piùeminente del Re ſi è impegnata,che

cos`1 ſ1 facci . La Citt‘á_di Carrozze, che per la

dovizia de’ ſuoi prodotti , non cede a niun’ altra.,

del Regno, non-è avvezza- nel te'nere*danajo in

ozio: poichè, oltre delle industrie,le quali ven

gono ſostenute' dal ſuo vaſtiſſimo Territorio , vi

‘è ancora il traffico del mare ,, come.- uno de’cari

caturi Reggj. del Regno. Nella‘pruova, che fi'è

fatta per parte di Mortal-nina', e `degli Orſini,

questo farro, fi è posto nell’ultima chiarezza: ’ed

è tanto noto , quanti ſono certi in questa Capi

tale le continue immiſſioni di grano, e formaga ‘

gi , che *da ivi ſl. estraggono . Ch’ è quanto a
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dire , che in Garrone ,i il danajo aggiſce , e nel

corſo di un’ anno s"impiega , e riempiega più

d una volta.

Non ſolamente questo motivo ſarebbe bastante per

'ſar’ armare dal ſolito ſuo zelo la Reg. Cam.:

_7 ma vi è aſſai più. Il fondo del quale hanno ſat

to il, grande uſo i Reggimentarj ,. gia ſia-va im

piegato a negozio : e ſiccome i veri padroni ne

ſono stati privi,per lo corſo di tanti' anni; così

‘dall' altra parte da costoro ſ1 è avuta la bella

-~ o'ccaſiione di trafficarſilo in una Citta , che non

cede a niun’ altra,particolarmente nella compra,

e vendita dell’oglio. Dimanieracchè il nostro ca

,ſo non è della ſpecie di un danajo , che merita

compenſo, per`eſſere stato impedito; ma lo me

rita, per lo gran riguardo, che il vero padrone,

che potea negoziarſilo,non ha potuto, e ſe l’ ha.

tr'afficato colui, che ne ſece l’acquisto_, per ,mez

zo una rapina , e ſ1 è ritenuto appoggiato ad

una 'calunnia ſuſcitata , e temerariamente ſoste

nuta nel corſo lunghiſſimo di tanti anni,in com

penſo della rapina commeſſa.

E ſe queste conſiderazioni devono ſar’ armare di

zelo la Reg. Cam. , creſce aſſai più …di forza la

ragione, per lo rifacimento delle ſpeſe. Non ci è_

libro di Legge, che non ne parla a piena bocca.

Le Pandette stanno piene,e ſarebbe tempo mala

f mentë impiegato, ſe qui VOlCffi recitarne i luoghi.

” Bafleräper tutti quello,che determinò l’Imperator

Giustimano, per punto gener’áliffimo nella ſua notiſ

ſulla
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ſima l.propcra"ndum (1) ſcritta con ſerio proponi

mento di ſpurgar lo Stato dai litiggi indebiti. in

un ordinò così- alli Giudici. Si-ve autem alterutm

parte abſmre, ſive utraque pra-*ſeme [i: fuerir de

ciſa: omnes judices, qui ſub imperio ”offro con/Zi

tuti ſum , ſeiant -viffum in expenſarum cauſa 'vi

&ori cſſe condemnandum , quantum Pro ſbliris ex

penfis litium jura-verínt .' non ignorante; , quod ſi

[roc pratermiſierinr, ipſi de PrrPrio [rujuſmodi Pa'

me ſubjacebunt: C9' reddere cum Pam' faſce cabar

&abumur . s .

L’ Imperator Federico ſeguitando queste medeſime

pedate, replicò lo steſſo (2). Nè ſi omiſe di ri

peterſi , ne’ tempi aſſai posterioril, nelle nostre

prammatiche (3). Anzi questa _regola- fu talmen

te tenuta nella maggior oſſervanza ſotto il go

verno degli Aragoneſi,che bastava conoſcere ſem

plice idea di dilazíone,per condannare l’opponen-v

te, non gi‘a a rifacimento di ſpeſe, ma di pena.

Non diſpiaccia ſentirne due caſi per eſempio‘.

@icunquei ema-primer” ſolutionis , tranſafiionir ,

furflSJurandx, *vel Pac'h de non Partendo oppoſuer”,

O‘ 811!,.'061 alteram ipſarum ”nn Praha-varie, ſal

tem ſemtplene, m dceem tare-ms, Pro qual/[Jet eu
I i l

capanne bujuſmodi *0PP0ſìta, C9' non Probata", con

dem

 

(l) Cod. de ludic.

(2) Constit.`di-uoru‘m princípum tir. de‘exprnſix.

(3) Pram. l. tir. de exPenſis.

‘D
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damneſur .* &un; Pen-'m judeu cauſa a’e _ſuo ſol'

-vere debe-ar, ſi negligens- fuerir tempore ſementi@

‘condemnarionem diff” Pane ſacere .- CT fi ad pro

ceffium fuerine oppoſite , (9' non Pro/ram’ , ultra‘

piena!” pradiffam , in exPenſis Per; non Probans

condemnerur (I) . Crimina , (I' defeé'fus ad inſa

miam tcstium , fi fuerinr ſemi/alette , 'vel Per ſa

mam Probnti , 'vel Probata , Puniatur oPPonens ad

dere-m tarenos , qua: pcena in fine affidi a _ludica

exigatur , ſi neglenerit, othmentem , (Z‘ non Pro

bantem in diffa Pena eondemnare (2). E da quì

ne riſultò la pratica , che dovendoſi procedere.

alla taſſa delle ſpeſe , ſi aveſſe quella a, ſare da.,

<uno de’ Giudici del Tribunale (3).

Ma come Io ho potuto tirar bene questo punto

così, ne’ termini della nostra Cauſa? Ci vogliono` .

altro che Leggi, che parlano di ſpeſe , per col

pire al vero ſegno de’ nostri Governanri,e Depu

tati. Non ſiamo nel caſo d’ una-rapina? E que

sta rapina non ha il preggio della 'qualita della.,

calunnia ,`e delle più famoſe vesti , che l’ador—

’ nano? La Legge questa qualita di Uomini li .Puni

ſce colla pena dell’inſamiazEd oltre a ciò vuole,

che

 

(I) De Pena 0PPonem’. except., qua: non Pra

ba-verinr. _ .

(2) De' pena opponent. contra perfinnr testium

trimina, ſi ea non Praha-verme.. . …

(3] Rit. 468. 3.

` .___—`.`. g_ _—
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.che paghino ſpeſe;'ed ogt’t‘ſminimo dannofiL’Indí

'perator Giu/Iiniano nella ſua celebre compilazione

- e parlò aſſai, e ſino nelle ſue Istituzioni, per

istruzione della gioventù , ne formò un titolo

apparte (1) . Dovrei allegarle , e ſcriverle . Ma

la ſcrittura merita, che ſi termini.

I commiſe la rapina ,’e ſi commiſe con tutte

quelleree circostanze, le quali la reſero atroce.

Creſcè poi di lunga mano nella enormita: poichè

nell'istance, che ſi conſumò l’atto, ſi framezza

tono de’ furti , i quali ebbero la loro continua

-zione, anche ’dopo traſportata. quella in Roſſano,

ove giusta la confeſſione più ampia de’ contrari,

non aſceſe in altro, che in tomoli 807. , allor

chè doveano eſſere tom. 1155., oltre l’aumento.

Non ſe .ne pagò il prezzo a quella ragione, che ſi":

dovea ſecondo le circostanze , le quali, in quel

tempo’ concorreano, e ſi allegarono i due 'famoſi

capi di calunnia; cioè mancanza , 'e qualita di `

grano. Per la prima ſi è diviſato concludentiſii- ~

mamente, che i grani furono tom. ”55. , oltre

`l’ aumento , e che mai in Roſſano potea ſperarſi

questo pieno,allorchè tra compagni rapitori non

-eravi concorſa fedeltà . E per la ſeconda ,‘ che ,

vquantunque avanti l’Aſſcſſare del Preſide di C0

ſenza , ſi ſuſſe i'mpreſo far vedere la mala qua

lita del grano , ſino .a’ .metter 'mano a'termini

"- '. . ' '~ .‘ con

"ffl * ‘

(l) De pena temere Briganti.
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inacnlcati di perizia 'ſopra lastupenda @una:

che diceaſi di ſcandaglio da eſſi eſibita; niente `

'dimeno jama- poſira del fruttato del grano, di

chiarato ne’ medeſimi articoli contrari , ſt è ari

daio a toccar con mani,che i grani furono della

qualita più perfetta. ‘ ,

portò ne’ ſudettí articoli tra l’altro una-innga ‘

.noioſa ſerie di partite di efiti,colla~~vanita di do-Î

verſi caricare ſopra il prezzo del grano . E ſic

come per queste , con una mano ſ1 è fatto ve

dere ſin dove ſia giunta la remerieta. de’Contrarj,

anche coll’oſſeſa del ſenzo comune; cos‘t coll’al

tra , malgrado lo studio de’ Governann' , e com

pagni , ſ1 andò a ſcoprire vitoperoſamente l’ ar

cano, che l’ introito del grano importò alla ra

gione di ducati cinque a romolo.

Dietro a questo ſcoprimento di fatto, tirato dalla '

bocca de contrar), ſi è fondato in punto di drin

ro: primo, che attente le Carte Reali ›di.S.M.C.,

e dell’amabiliſſtmo nostro Re, acosto de’Go-ver

nanti, ed altri complicidel ‘1763., e 1764.. , ſi

devono pagare i grani alla giusta ragione di du

cati cinque il romolo , ancorchè- quelli .foſſero

stati del dominio de’ Cittadini di Rffim. Secon

do, che verſando ne’termini di una ſpietata ra

pina , vestita di tutte le qualita più enormi ,l’azion

di Montalcini, e degli Orſini è del quadrupla .

E finalmente che ad eſſi , oltre» dell’ emenda di

tutte le ſpeſe ſofferte, r far argine alla calun-nia, ſe li dee 1’ inter-edge del danajo a quella ra

81°'.


